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LEGGI E DECItETI

PARTE UFFICIALE
Il N. H.HORIXVI (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-

colta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguent
ELEZIONI GENERALI POLITIOHE decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deRa Naziono

Votazioni del 23 maggio 1886: RE D'ITALIA
Girgenti 2 - Inscritti 11502, votanti 8490 - Gallo avv. Nicolò eletto

con voti 5104; Coffari bar. Girolamo cletto con voti 4666; Fal- Vista l'istanza 6 febbraio 1886 con cuila Congregazione
sone avv. Francesco eletto con voti 3130. di Carità del Comune di Castignano chiede che venga eretto
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in corpo inorale il Pio Legato disposto a favore dei poveri
di èssò 08nnille dal fu Brunotti Pietro con testamento olö-
grafo del 7 agosto 1880;
Visto il

_
tastamento anzidetto e gli atti e documenti pro-

dotti a corredo relativi alle condizioni del patrimonio co-
stituente il Legato ;
Visto il Nostro Decreto in data 25 luglio 1885 con cui

fu autorizzata, l'accettazione del suddetto Legato;
Vista la deliberazione 11 marzo 1886 della Deputazione

Provinciale di Ascoli;
Visto l'articolo 25 della Legge 3 agosto 1862, n. 753,

sulle Opere Pie;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il pio Legato Brunotti a favore dei poveri del Comune
di Castignano è eretto in ente morale, e la Congregazionedi Carità di esso Comune, che lo amministra, dovra proce-dere ad un esatto accertamento del patrimonio costituente
il Legato medesimo, e compilare entro breve termine dalla
data del presente Decreto, analogo Statuto organico per la
gestione ed amministrazione di esso da sottoporsi alla Nostra
approvazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1886.

UMBERTO.

DarmTis.
Visto, il Gu¢rdasigilli: T.um

Il N. HHOKXKVII (Serie 3¾ parte supplementare) della
Raccolla M/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del Consiglio comunale di Rignano

Garganico (Foggia), di cui nella deliberazione 11 agosto
1881, per la trasformazione del locale Monte Frumentario
in una Cassa di prestanze agrarie, la cui dotaziono viene,
per ora, costituita dalla somma di lire 6895 48, ricavata
dalla vendita di ettolitri 507 58 di grano del detto Monte
Frumentario ;
Visto lo statuto organico della nuova Cassa di prestanze

agrarie;
Visti i voti espressi dalla Deputazione provinciale, nelle

adunanze del 4. dicembre 1881, 19 dicembre 1883 e 16

aprile 1885;
Vista la legge 8 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parero del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte Frumentario di Rignano Garganico 4
trasformato in una Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova

Opera pia, in data 18 ottobre 1885, composto di trentasette
articoli, previa sostituzione all'articolo 1 di un articolo cosi
espresso:

« Art. 1. È istituita nel comune di Rignano Garganico
una Cassa di prestanze agracie, mediante la trasformazione
del localo Monte Frumentario.

« Il capitale di dotazione della Cassa stessa viene, per ora,
costituito dalla somma di lire 6895 48, ricavato dalla ven-
dita di ettolitri 507 58 di grano del predetto Monte Fru-
mentario, salvo aumentarlo in seguito mediante la vendita
di tutto l'altro grano di pertinenza dello stesso Monte Fru-
mentario ».

Art. 3. Il predetto statuto organico sari visto e sotto-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1886.

UMBERTO.

DEPRERS.
Visto, Il Guardasigilli: TAM.a

li Numero Sota (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti dei Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1878, n. 1442 (Serie gap
Visto il R. decreto 16 dicembre 1878, col quale furono

approvati il regolamento, i programmi e le istruzioni per
l'insegnamento della ginnastica;
Considerando come, nell'applicazione e nello svolgimento

consecutivo dei programmi stessi, siasi manifestata la no-

eessità di arrecare in quelli alcun mutamento, acciò meglio
rispondano al fine che si vuol conseguire per mezzo della
gianastica.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica lstruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'insegnamento della ginnastica nelle Scuole
secondnrie classiche e tecniche e nelle Scuole normali ed
elementari maschili e fan oinili, a cominciare dal venturo
anno scolastico, verrà impartito secondo i programmi e le
istruzioni annessi al presente decreto, e firmato (d'ordine
Nostro dal predetto Nostro Ministro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato e Roma, addi 11 aprile 1886.

UMBERTO.
COPPRO.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm
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Paccluxxx di ginnas:ica per le Scuole del R<g to.
I programmi di ginnastica per lo Feuole prin arie, secondario e

normalf ro lo divisi ne!Io seguenti parti:
I. Programma per le Scuole rurali, maschili e scrali.
II, frogramma par le Scuole cleaenía i urbane maschili:

a) Corso inferioro ;
b) Corso superiore.

III. Programma per le Scuole elementari urbane femminili:

a) Corso inferiore;
b) Corso superiore.

IV. Programma per le Scuole normali:

a) Maschili;
b) Femminili.

V. Programma per le Scuole secondarie:
a) 1° grado: Ginnasi e Scuolo tecniche;
b) 2° grado: Licei ed Istituti tecnicl.

1.

SCUOLE ELEMENTARI UNICHE O RURALI

(Maschili e femminili).

i. La ginnastica nelle scuole elementari uniche o rura.i si divide
in due parti:

a) ginnastica fra i banchi;
b) ginnastica in palestra (o fuori dell'aula scolastica).

2. La ginnastica fra i banchi ha per lìno:

a) di abituare l'alunno all'obbedieuza pronta ed assoluta ;
b) di prepararlo ai movimenti in palestra ;

c) di ricrearne lo spirito nel passaggio dall'uno all'altro ramo di
insegnamento ;

d) d'instillargli il sentimento dell'aziono collettiva.

3. Afflnchè rispondano a questo loro fine, lo esercitazioni devono
esser fatte ogni giorno a vario riprese e durare pochi minuti per
volta, ottenendosene il doppio vantaggio di ricrear le menti dei bam-
bini, incapaci ancora di una lunga applicazione, e di soddisfare al
bisogno di movimento, così naturale in quella tenera etò.
4. Per massima si facciano eseguire:
a) Al principio d'ogni Iezione;
b) dopo gli esercizi di scrillura;
c) ogniqualvolta credesi utile concedero un po' di riposo;
d) al termino d'ogni lezione come preparazione all'uscita,
i La ginnastica in palestra (o fuori dell'aula scolastica) dovrà svol-

gerc lo spirito di corpo o il sentimento della obbedionza pronta ed
immediata; dovrà etiandio correggere il portamento della scolarcsca
campagnuola, abituandola ad estendero lo articolazioni o ad impri-
mere ai movimenti lo slancio, la scioltezza e l'elasticità, che general-
mente difettano nei limciulli delle campagne.
6. Per palestra qui s'intende (dove non si possa avere un'aula

speciale) un cortile, un androne o altra area qualanque acconcia, an-
nessa od in prossimità della scuola, dove si eserciteranno gli allievi
durante la buona stagione e nell'ultima mezz'ora della lezione quoti-
diana.

GINNASTICA FRA I BANCUL

A. Esercizi ordinativi.

1. Ingresso ordinato nell'aula - (uscita).
2. Entrata con ordine nel banchi - (uscita).
3. In piedi - seduti.
4. Attenti - riposo.
5. Saluto.
6. Meni sul banco.

7. In prima.
8. In seconda.
9. In terza.

Osservazioni - L'insegnante avrà cura di stab:lire l'ordine nel rac-

cogliero e distribuire i còmpiti; ncI deporre o riprendero gli og-
getti scolastici, il zaino, il cappello oce.

B. Esercizi di cadenza.

1. Battuta delle palme - continuata.

2. Ballula sul banco - id.

3. Battura palma e banco - 1/ - 2/2 - */4 - 1/2 --- I
a occ.

Osservazioni - Le battute sul banco s'intendono plane.

C. Esercizi elementari.

CAPo.

1. Ro!«zione (volta') del capo, a sinistra (a destra).
2. Flessione (piegamento') del capo, avanti (Indietro - a sinistra

- a destra).
3. Circonduzione (rotazione') del capo, a sinistra (a destra).

,BUSTO.
4. Rotazione (volta') del busto a sinistra (a destra).
5. Flessione (piegamento') del busto, a sinistra e a destra

ARTI SUPERIORI.

G. Posizioni delle braccia.

a) mani sul flanco.
b) braccia flesse.

c) - avanti.

d) - alto.

e) "- avanti indentro (obliquo°).
.

7. Flessione della mano.

a) verso la palma e il dorso.

b) verso il pollice o il mignolo.
8. Rolazione (volta') della mano.

9. Fless:'onc delle dita.

10. Spinta delle braccia.

a) in avanti.

b) in allo.

11. Stancio delle braccia.

a) da avanti in alto.

b) da sul l'anco in alto.

ARTI INFERIORI.

12. Da sedere in piedi.
13. Equilit>rio.
a) sugli antipiedi.
b) sui caleagui.

Osservazioni - Tutti gli esercizi della ginnastica fra i banchi si pos·
sono eseguire stando la scolaresca o in piedi o seduta, ad ccce-
zione di quelli indicati ai numeri 4, 5 o 13 che si fantio so!o in

piedi.
Si possono uniro gli esercizi di cadonza con gli cicmentari ed

anche gli elementari tra loro. Le cond>inazioni che no derivano

devono essere facili e semplici e non oltrepassare mai gli otto

tempi.

GINNASTICA IN PALESTRA O FUORI DELL'AULA SCOLASTICA.

A. Esercizi ordinativi.

1. Preliminari.

a) segnale di raccolta.

b) a posto - su una o une righe.

c) attenti - riposo.
d) a destra (sinistra) riga - flesi,

c) sul capo tlla - fila.

() saluto - flssi.

9) rompere lo righe.
2. Cambiamenti di fronte.
a) fianco destr - destr.
b) front a sinistr - front.

c) flanco a sinistr - slaistr.

d) front a destr - front.

N. B. Le parole segnate con asterisco ripetono la nomenclatura
dei programmi del 1371.
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e) dietro-fiont.
f) front'indietro (infuori - in avanti) front.

3. Passi eÀniatt.
a) uno - 2 - 3 - '4 passi avanti.
b) uno - 2 - 3 - passi indietro.
c) un passo a sinistra (ä destra .

4. Numerazione.
a) contare per 2 - 3 - 4.
b) prova, dei numeri.

5. Distanze.

a) numer¡'due (o uno) un passo a sinistra (o a destra - su di
una fila,

b) numeri uno un pasgo a sinistra e numeri due un passo a de-

stra •- su di una fila,

c) numeri uno un passo a sinistra e numeri tre un passo a de-
stra - sa di una (11a.

d) numeri due un passo indietro (o avanti) - su di una illa.

e) numeri uno un passo avanti e numeri due un passo indietro
- su di una fila.

() numeri uno un passo avanti e numeri tre uu passo indietro
- su di una flla.

g) numeri uno due passi avanti e numeri tre tre passi indietro
- su di una riga.

h) per due - per uno.

i) aprire - serrare lo righe.
l) aprire - serrare le file.

G. Circolo.

a) legarsi mano in mano (mani selolto).
b) sul centro della riga in circolo - in riga.

Osservazioni - Quando gli allievi sono poelli (10-20) si può anche

prendere la distanza allungando la riga vorso sinistro o verso

destra con passi di fianco.

B. Harcia.

1. Segnare il passo con battuta.
a) 1 per 1.

b) 2 per 2.
c) 1 per 3.

d) 1 per 5.
e)1per9.
() 1 per 2.

2. Con battuta interrotta.
3. Senza baituta.
4. Marcia avanti.

Ði passo con o senza battuta, ordinata la scolarosca su una o due
file - veloeità da 100 a 120 passi al minuto - lunghezza del passo
da 2 1¡2 a tre piedi.
Osservazioni - Badare assai alla velocità, all'uniformità del passo ed

al portamento. Ricordare che le battute sono soltanto la prepa-
razione e che il flne è la marcia senza battuta.

C. Esercizi elementari.

CAPO.

1. Rotazione (volta') del capo a sinistra (destra).
2. Fiessione (plegamento') del capo.
a) in avanti.

b) in dietro.

c) a sinistia.

d) a destra.

3. Circonduzione (rotazione ') del capo.

a) a sinistra.

b) a dostra.

BUSTO.

4. Totaziore (volta ') del busto.
o) a sinistra.

b) a destra,
c) a siidstra e destra.

5. Flessione (piegamento *) del busto.
a) in avanti.

b) indietro.
c) a sinistra.

d) a destra.
e) a sinistra e destra.

() avanti c indietro.

ARTI SUPERIORI.

6. Posizioni delle braccia.

a) llesse.
b) dietro.
c) basso,
d) avanti.
e) alto.
[) infuori (flanco ').
g) indentro (obliquo ').

7. Spinta delle b'accia.

a) in avanti.

b) in alto.

c) in fuori.

8. Slancio delle braccia.

a) da indentro - infuori (obliquo ' - flanco ').
b) da basso in allo (per infuori).
c) da dietro in alto (per avanti).

9. Fiessione delle antibraccia (braccia infuori).
a) con palme in su o supine

'

b) con palme in già o prone.'
c) con palme avanti.

d) con palme indietro.

ARTI INFERIORI.

10. Piede sinistro (o destro) - (in V' o posizione del piede).
a) avanti.
b) indietro.
c) infuori (flanco').

11. Piede sinistro (o destro) sollevato (posizione' della gamba).
a) avanti.
b) indietro.
c) infuori.

12. Rotazione (volta') dei piedi indietro - infuori.
13. Equilibrio sugli avampiedi.
14. Flessione della gamba.
a) indietro.
b) avanti (flessione della coscia').

Osserrazioni - Gli eserciti degli arti superiori si eseguiscono, tanto
simultaneamente o alternaticamente quanto con un arto solo e quelli
degli arti inferiori con un acto solo o successivamente - Si facciano

eziandio eseguire le forme più semplici di combinazioni fra esercizi

degli arti superi iri con quelli degli arti inferiori.
D. Ginocht.

.
1. Chi tardi arriva maic alloggia.
2. Cacciatore e lepre nelle sue varie forme.

3.,Tiro alla fune.

II.

SCUOLE ELEMENTARI URBANE MASCHILL

1. La ginnastica nelle scuole urbane maschili deve :

a) tutelare la salute del fanciulla, compensandolo di quel;a quan-
tità di movimenti clio il vivere in città gli toglie;

b) metterlo in grado di vincere con la propria forza gli ostacoli
materiali improvisti della vita;

c) destare in lui lo spirito di corpo clie lo prepara a diventare

utile cittadino e buon soldato;
d) presentare questi caratteri: ordine, disciplina, precisione e con-

cisione di comando, obbedienza pronta e piena. Ove essi manchino,
la scuola non può conseguire tutto il suo line.
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2. Il programma delle scuolo elementari urbane deve considerarsi

continuativo dalla 1• classe, sezione inferiore, fino alla da; nel senso
che nella prima classo inferiore si esaurisca una parte della motoria

e si prepara materia nuova por la sezioso superiore; che nella se-

zione superiore si ottenga l'esatta e perfetta esecuzione dei movimenti
preparatorii nella prima inferiore, e se ne allestisca di nuovi per la

seconda : così di seguito fino alla quarta classe.
2. Il programma delic scuole elementari mbano è diviso in due

parti, cioè:
a) Corso elementare inferiore ;
b) Corso elementare superiore, riservando a que<t'ultimo g'i

esercizi con altrez¿l.

CORSO INFERIORE.

4. La ginnastica fra i banchi è obbligatoria per tutto il corso ele-

mentare inferiore e vi servirà di preparazione alla finnastica in pa-

lestra.

5. Si lascino in disparte tutti quegli esercizi combinati o figurati
dai quali, piuttosto che 10 siiluppo lisico si ottiene un effetto scenien,
che in ginnastica non ha valore alcuno.

Fi badi piuttosto a che gli esercizi vengono eseguiti con assoluta

simultaneitù ed energia: si aumenti la difficoltà loro trasformandoli

in atti di resistenza, c si coltivino particolarmente quelli dai quali o
sperabile un'efficacia maggiore.
G. È plincipio della ginnastica educativa questo, cite g!i stessi mo-

vimenti siono eseguiti contemporaneamente o successivamente da

tutta la scolarosca, nessuna parte della medesima restando inoperosa.
7. Si evitino le combinazioni lunghe e comp'icate, che, richiedendo

sforzo di memoria e diffico!tù di esceuzione, producono noia e con-

fusione.

8. Il maestro non si mostri mai incerto nella seella e nel comando

dell'esercizio; gioverà quindi ch'ei si prepari volta per Yoha il pro-

gramma della lezione.

Nello spiegarc l'esercizio sia chiaro, ma breve.

D. Di regola, faccia sempre eseguire il primo tempo d'ogni esercizio
dalla parto sinistra ; nel disporre gli alunni per un dato esercizio,
scelga quegli schiarimenti che meglio convengono alle condizioni

dello spazio di cui dispone; distingua bene i comandi di avvertimento

e di esecuzione; non dimentichi esser qualità necessarie dei movi-

menti ginnastici l'energia, la precisione, il ritmo, e fin dalle prime
lezioni non tolleri nessun movimento che manchi di tali qualitù.
Badi soprattutto clie l'alunno muova le articolazioni fino al loro

estremo limite, e che nell'esecuzione le membra non chiamate in

azione si conservino perfettamente immobili.

Trascurati questi due ultimi precetti, Ta perduto quasi intieramente
il buon effetto che l'esercizio dovrebbo produrro.

10. Dove l'orario giornaliero è distribuito in un unico periodo, la
lezione di ginnastica si faccia dopo le prime ore di studio; dove in-

vece l'orario ò distribuito in due periodi, sarà beno darla al termine

del secondo.

11. La lezione sia giornaliera, non oltrepassi la durata d'una mez-

z'ora e vada sempre divisa nelle parti seguenti:

a) esercizi ordinativi;
b) esercizi di marcia o di corsa;

c) » elementari con le diverse membra ;

d) > di salto o di saltellare ;

e) giuoclii.

GINNASTICA FRA I BANCHI.

a) Esercizi ordinativi
b) » di cadenza Vedi programma dello scuole rurali.

c) » elementari

La ginnastica fra i banchi a quella prescritta per le scuole elemen-
tari uniche o rurali, avvertendo di aumentare opportunamente la

intensità e la durata di ogni singolo esercizio, e di aggiungerle da

ultimo varietà con le combinazioni e le /lgurazioni.

GINNASTICA IN PALESTRA O FUORI DELL'AULA SCOLASTICA.

A. Esercizl ordinativi.

1. Preliminari

a) segnale di raccolta.
b) a posto (su una o due righe).
c) attenti - riposo.
d) a destra (a sinistra) riga - flssl.

e) sul capo Gla fi'a.

() salulo - Ilssi,

g) rompore le righe.
2. Cambironenti di /ronte.
a) llanco a destr - destr.

b) fronte a sinistr - front.

c) fianco a sinistr - sinistr.

d) fronte a destr•front.

e) dietro - f.ont.

f) front indentro (infuori, avanti - front.
3. Passi contati.

a) uno, due, tre, quattro passi avanti.

b) uno, due, tre passi imlietro.
c) un passo a sinistra o a destra.

4. Numerazione.

a) contare por 2, 3, 4.
b) prova dei numeri.

õ. Distanze.

a) numeri duo (o uno) un passo a sinistra (o a destra) - su &
una tì!a.

b) numeri uno un paeso a sinistra e numeri due un passo a de-
stra - su di una fila.

c) numeri uno un passo a sinistra e nameli tre un passo a destra
- su di una flla.

d) numeri due un passa indietro (o avanti) - su di una fila,

e) numeri uno un passo avanti e numeri due un passo indietro

- su di una fila.
() numeri uno due passi avanti e numeri tre tre passi in lietro

- su di una riga.
p) per duo - per uno.

h) apriro (serrare) le lì!e o le righe.
i) par quattro (') - per due.
I) aprire (serrare) le fl!c o le righe, stando per gaattro.

6. Circolo.
a) legarsi mano in mann,

b) in circolo,
c) in riga.

Osservazioni - Quando gli allievi sono pochi (10-20) si può anche
prendere la distanza allungando la riga con passi verso sinistra
o verso destra.

B. Marcia.

1. Segnare il passo con battuta.

a) ½ -½-½-½-½-½.
b) con battuta interrotta,

c) senza battuta.

2. Segnare il passo - antipiede e calcagno. - ¾ - 4/4 ecc.
3. Avanti di passo, con o senza battuta, nelle diverse forme pre-

eedenti del segnare il passo.
La marcia ordinaria usuale sulla pianta del piede abbla una velocità.
a) in prima inferiore da 100 a 120 passi al minuto.
b) in prima superiore da 12') a 130 passi al minuto.
c) in seconda classe da 130 a 140 passi al minuto.

La lunghezza del passo da 2 e mezzo a 3 piedi e mezzo.

4. Marcia di resistenza senza battuta.

a) sugli antipledi.
b) 801 calcagni.

(*) Il per quattro e l'aprire le righe, essendo per µattro, si ri-
80TVa per la seconda classe.



2828 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

5. Segnare la corsa.
a) con baituta 1|, - 1/s -• mezza -- I
b) con battuta Ínterrotia.
c) senza battuta.

G. Avanti di corsa con o senza battuta, velocità.
a) in prima superiore da 150 a 180 e 11 passo di 4 piedi.
b) in seconda classe almeno di 180 passi al minuto e il passo

di 5 piedi.
Osservazioni -- Nella seconda classe si eserciteranno pure gli alunni

alla marcia su 4 file e alla marcia di fronte per frazioni ('squa-
driglie).
Si badf assai alla velocità, all'identità del passo e al portamento.
Ilicordare che le battute sono soltanto preparazione e mezzo per

conseguire II' flne, che è la marcia senza battuta, cioè a passo
sciolto.

C. Esercizi elementari

CAPO.

1. Rotazione (solta') del capo, a sinistra (a destra).
2 Flessione (piegamento') del capo, avanti (indietro - a sinistra

-- a destra).
3. Circonduzione (rotazione') del capo, a sinistra (a destra).

BUSTO.

4. Rotazione (volta') del busto a sinistra, a destra, a sinist:a e

destra.
5. Flessione (piegamento') del busto avanti, indietro, avanti e in-

dietro, a sinistra, a destra, a sinistra e destra.

ARTI SUPERIORI-

6. Posizione delle braccia : dietro, basso, avanti, alto, infuori (flan-
co') indentro, (obliquo') flesse,
7. Spint« delle braccia, da flesse in avanti, in alto, infuori.
8. Stancio delle braccia.

a) da infuori, avanti alto indietro, indentro.
b) da basso, infuori e in alto.

c) da dietro, avanti e in alto.

9. Girconduzione (rotazione') avanti, indietro, indentro, infuori.
10. Flessione delle antibraccia.
- Da braccia infuori.

a) con palme in su o supine'.
b) » » in giù o prone'.
c) » » avanti.

d) » » indietro.

ARTI INFERIORI.

11. Piede sinistro o destro (in V' o posizione' del piede), avanti,
dietro, infuori, (flanco').
12. Piede sinistro o destro sollevato (posizione della gamba')

avanti, dietro, infuori.
13. Rotazione dei piedi indentro e infuori.

14. Equilibrio sugli antipiedi.
15. Flessione della gamba, indietro avanti, (flessione della cosela').
16. Spinta del piede, (da ginocchio, avanti o infuori) - inbasso,

avanti, infuori, indietro.
17. P¡egarnento sugli antipiedi con ginocchia, aperte od unite.

D. Salto.
Sallellare (spfata sui piedi') a piè pali, oppure tenendo sollevato

un piede avanti, indietro, infuori.

E. Giuochi.

1. Chi tardi arriva male alloggia.
2. Cacciatore e lepre nelle sue varie forme.

3. Tiro alla fune.

4. Getto della palla (Kg. 5).
5. Marcia e corsa - inseguendosi.

CORSO ELEMENTARE SUPERlORE.

1. Nel corso elementare superiore l'orario sarà di 3 ore settimanali,
di cui la prima meth verrà impiegata in esercizi di Sinnastica collet-

tiva e la seconda agli attrezzi. Gli attrezzi peró si alterneranno nella

stessa lezione o nel periodo delle tro lezioni settimanalle
2. Occorrerà provvedere aflInchò la palestra possieda di ciascun

attrezzo tanti esemplari da potervi esärcItare contemporaneamente una
parte considerevole della scolaresca.
3. In questo caso la ginnastica, diventi molto più attiva, e prenda

il carattere di un più intenso esercizio corporale. Quindi si limiti la

ginnastica collettiva senz'attrezzi, e gli arti super¡ori non agiscano
se non caricati di manubrio di bacchette di ferro.
4. In compenso dell'esercizio libero più limitato prendono una parte

molto più sensibile gli attrezzi, e si dà uno sviluppo molto più con-
siderevole e un'importanza più grande assai agli esercizi del salto,
della salita, dell'equilibr¡o e dei giuochi. In0ne, per lo sviluppo della
forza estensiva degli arti superiori, si aggiungano gli esercizi-sulle
parallele o sugli appoggi.
5. La ginnastica nel corso elementare superiore deve essere fatta

in speciale aula o palestra.

A. Esercizi ordinativi.

Gli esercizi ordinativi del corso elementare inferiore più i se-

guenti:
1. Numerazione per 5, 6. . . . . .

. 10. Numerazione dello squa-
driglie.
2. Scagliani a priœa od a seconda distanza -- Avaati (indietro)

in riga.
3. (Schiera in fila ordinata in squadriglie) squadriglie in riga a

doppia distanza sui numero uno a destra (o a sinistra).
4. (Schiera in riga divisa in squadriglie) /fanco destro e, per squa-

driglie, per /ita destra (o sinistra).

B. Marcia e corsa.

1. Marcia a passo sciolto - velocità da 120 a 145 passi al mi-
nuto - lungliezza del passo da 3 a 4 piedi.
2. Marcia con dietro-/ront; -- Marcia su più 010, su più righe, su

squadriglio in colonna; - marcia in linea di battaglia.
3. Conversione per squadriglie.
4. Corse in cadenza senza battuta - velocità da 180 a 220 -

lunghezza del passo da 4 a 6 piedi.
5. Corsa di resistenza da 5 a 15 minuti.

Osservazione - Le battute, sul posto o marciando, da usar6 pr sola
eccezione.

C. Esercizi elementari.

ARTI SUPERIORI.

1. Eiercizi elementari degli arti superiori con la bacchetta di ferro
vuoto, posante circa 2 kg. - lunga dal piede all'ascel a, oppure con

manubri di oguale peso.
2. Gli stessi esercizi degli arti superiori combinali con esercizi

elementali del capo, del busto o degli arti inferiori.

ARTI INFERIORI.

3. Piegamento sugli antipiedi con ginocchia unite o aperte.
4. Piegamento su di un antipiede, essendo l'altro piede appoggiato

o avanti, o infuori, o dietro.

5. Piegamento sulla pianta del piedo sinistro (o destro) tenendo
l'altro piede sollevato avanti.

G. Piefamento su di un antipiede, tenendo l'altro piede sollevato
avanti, o infuori, o dietro.

7. Slancio della gamba avanti o infuori.

8. Spinta del piede sinistro (o destro) (da ginocchio disposto orix-
zontate avanti o infuori) - avanti - infuori o dietro.

D. Flessione simultanea ed alternata delle gambe indietro o avanti.

D. Sa'to. (Al cordino).

1. Salto a distanza dal:a pedana.
a) a pio pari.
l>) sul piede sinistro.

c) sul piede destro.
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2. Salto in alto dalla pedana.
a) a piò pari.
b) sul piede sinistro.

c) sul piede destro.
3. Salto a distanza con rincorsa e dalla pedana.
a) sul piede sinistro.
b) sul piede destro.

c) sul piede 1:bero.
4. Salto in alto con rincorsa e dalla pedana.
a) sul piede sinistro.
b) sul piede destro.

c) sul piedo libero.
Osservazione - Nel toccare terra le ginocchia devono essere chiuse.

E. Esercizi di salita.

1. A du3 pertiche verticali appalate - (lungho m. 4,20).
a) con le ginocchia indentro (a passi, a salti).
b) con le ginocchia infuori (a passi, a salti).
c) con le solo braccia (a passi, a salti).

2. Scendere nello stesso atteggiamento e nella stessa forma.

3. Ad una pertica (m. 6).
a) coi piedi incrociati a sinistra.
b) » » » a destra.

c) a mezzi passi, a passi alterni, a salli.
4. Scendere nello stesso atteggiamento c con la stessa forma della

salita ed anche :

a) con le gambo ed un'ascella.

b) con le sole gambe.
5. A due /unc verticati appaiate.
a) con le braccia o gambo incrociato.

b) colle sole braccia.

6. Scendere nello stesso atteggiamento e colla stessa forma.

7. Ad una fune :
Salire e scendere con braccia e gambe incrociate.

F. Esercizi d'equilibrio.
TRAVE O ASSE D'EQUILIBRIO.

1. Con la trave o asse basso e piano.
a) montare di fronte (a sinistra o a destra).
b) trapassare col piede sinistro (o destro),
c) camminare avanti ('o indietro) in equilibrio con posizione li-

bera o flssa delle braccia, facendo passi alternati o mozzi passi.
d) camminare come sopra superando un ostacolo posto nel mezzo

della trave o dell'asse.

2. Gli esercizi indicati in a) b) c) d) sulla trave o sull'asse alto

e piano.

3) Tutti gli esercizi precedenti sulla trave o sull'asse tondo, basso
od alto.

4. Camminare sull'asse a bilico o malfermo.

G. Esercizi d'appoggio.

PARALLELE LUNGIIE.

1. Posizioni.
a) a braccia ritto (o tese').
b) a braccia piegate.
c) sulla gamba (coscia') sinistra avanti.

d) » » » destra avanti,

e) sulle gambe aperto.
f) sulle gambe avanti a sinistra.

g) » » » a destra.

h) sul collo dei piedi aperti.
2. Cambiamenti di posizioni.
3. Traslocazioni avanti (o indietro) sulle braccia ritte.
4. Volleggi.
a) Del cordino, posto avanti o indietro e partendo da terra o

da una delle varie posizioni.
b) Senza cordino da terra o da una delle varie posizioni,

APPOGGI.

5. Posizioni.

a) corpo teso dietro con braccia ritte o piegate.
b) corpo teso avanti.

6. Cambiamenti di posizione.
7. Passaggi frn gli appoggi.

Osservazioni. - È in facoltà del maestro di servirsi, per gli esercizi
d'appoggio, dell'uno o dell'altro attrezzo.

H. Giuochi.

1. Applicazione della marcia e della corsa al circolo, alla spirale,
alla serpeggiante ecc.

2. Marcia inseguendosi.
3. Corsa inseguendosi.
4. Corsa di gara.
5. Salto del giunco.
6. Salto di gara in alto e a distanza ne'le suo diverse forme.
7. Salti sommati.
8. Passaggio in due sull'asse o trave d'equillbrio
9. Lotta d'equilibrio.
10. Tiro alla funo.
11. Caccia al tre.
12. Tutti fissi.
13. Il vello d'oro.

14. Le barriere.

15. Getto della palla (kg. 8).
16. Giuochi di velocità e di resistenza nell'esercizio di salita.

I. Passeggiate.
Una passeggiata al mese per ogni classe della durata da 4 a 6 ore,

compresovi 11 riposo,

lH.

SCUOLE ELEMENTARl FEMMINILI URBANE.

CORSO INFERIORE.

In questo scuole à conservato il programma antecedente, ad ecce,

zione di qualche passo ritmico e di qualche esercizio ordinativo di
minor conto, e a dare opportunamente maggior energia ed intensità
ai moiimenti, viene aggiunta la scala onzzontale o in sua Veco la
parallele mobili per esercizi di appoggio e di sospensione.

GINNASTICA FRA I BANCHI.

Come nel programma delle scuole uniche o rurali.

GINNASTICA IN PALESTRA O FUORI DELL'AULA SCOLASTICA.

A. Escrcizi ordinativi.

i. Preliminari.
a) segnale di raccolta.

b) a posto (su una o due lighe).
c) attente - riposo.
d) a destra (o a sinistra) riga - flsse.

e) sul capo fila - fila.

f) saluto.
g) rompere le righe.

2. Cambiamenti di fronte.
a) fianco a destra - destra.

b) fronte a sinistra - fronte.

c) flanco a sinistra - sinistra.

d) fronte a destra - fronte.

e) indietro - fronte.
f) fronte indentro - fronte.

g) fronte avanti - fronte.

h) fronte infuori - fronte,
3. Passi contati.
a) uno (2, 3, 4) passi avanti.
b) uno (2, 3) passi indietro.
c) un pass0 a sinistra (a destra),
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4. Numerazione.
a) contare per 2 (3, 4).
b) prova dei numori.

5. Distanze.
a) numeri due (o uno) un passo a sinistra (o a destra) - su di

una fila.

b) numeri uno un passo a sinistra e numeri due un passo a

destra - su di una fila.

c) numeri uno un passo a sinistra e numeri tre un passo a de-

Etr8 - Su di una illa.

d) numeri due un passo indietro (o avanti) - su di una flla.

e) numeri uno un passo avanti, e numeri due un passo indie-

tro - su di una fila.

() numeri uno un passo avanti e numeri tre un passo indietro -

su di una fila.

0) numeri uno due passi avanti e numeri tre tre passi indietro -

su di una riga.
h) per duo - per una (in riga - in fila).
i) aprire (serrare) le file o le righe.
l) per tre - per una (in riga - in fila).
m) per tre a distanza (in riga o in illa).

6. Circolo.

a) legarsi mano in mano, mani sciolte.
b) in riga.
c) in circolo.

Osservazioni. - Quando le alunne sono poche (10-20) si può anche
prendere la distanza allungando la riga con passi verso sinistra

o verso destra.

B. Harcia e corsa.

1. Segnare il passo.
a) con battuta i i i i i

.

b) con battuta interrotta.

c) senza battuta.
2. Segnare il passo, stando sull'antipiede e sul calcagno, 4/4 2/2 ccc.
3. Avanti di passo con o senza battuta, essendo la scolaresca or-

dinata su una, due o tre ille e marciando con velocità.

a) da 100 a 120 passi in la inferiore.

b) da 120 a 130 in la superiore.

c) tla 130 a 140 in 2a classe.

Lunghezza del passo da 2 1/2 a 3 piedi 1
2.

4. Marcio di resistenze senza battuta sugli antipiedi e sui cal-

cogni.
5. Segnare la corsa.

a) con battuta i i i i

b) con battuta interrotta.

c) senza battuta.
G. Avanti di corse con o senza battuta, velocità:
a) 150 a 180 in la superiore - con passo di 4 piedi.

b) almeno 180 in 26 classe con passo di 5 piedi.
7. Mezzo passo, nelle sue varie forme.

8. Passo composto, id. id.

C. Esercizi elementari.

CAPo.

1. Rotazione (volta') del capo a sinistra e destra.

2. Flessione (piegamento') del capo avanti - indietro -- a sinistra

- a destra.

3. Circonduzione (rotazione') del capo a sinistra - a destra.

BUSTO.

4. Rotazione (volta') del busto a sinistra e destra.

5. Flessione (piegamento') del busto a sinistra - a destra - a

inistra e a destra - avanti.

ARTI SUPERIORI.

G. Posizione delle braccia indietro, basso, avanti, alto, infuori
flanco') indentro (obliquo') flesse.

7. Spinta dello braccia - da flesse, in avanti - in alto - in-

fuori.

8. Slancio delle braccia.

avanti -

a) da in fuori alto - indentro

indietro -

b) da basso, infuori o in alto.

c) da dietro, avanti e in alto.
9. Circonduzione delle braccia (rotazione') avanti - dietro.

10. Flessione delle antibraccia da braccia in fuori.

a) con palme in su o supine.'
/>) « » in giù o prone.'
c) « » avanti,

d) « » indietro.

ARTI INFERIORI.

11. Rotazione (volta') dei piedi indentro - infuori.

12. Piede - avanti o indietro (posizione' del piede)
13. Piede sollerato (posizione della gamba)' avami - infuori -

indietro.

14. Equilibrio sugli antiplodi.
D. Salto.

Sallellare (spinta sui piedi').
a) a p è pari (giunti').
/>) tenendo sollevato il piede sinistro avanti

fuori.

c) idem - destro.

d) sinistr' - destr'.

e) sinistr' - sinistr; destr' - destr, ecc.

E. Ginochi.

1. Cacciatore e lepre nelle sue varie forme.

2. Chi tardi arriva male alloggia.
3. Marcia e corsa inseguendosi.
4. Corsa di gara con stadio limitato.

5. Salto.

a) al cerchio.

- indietro - In-

b) alla funicella corta.

c) alla funicella lunga.

CORSO SUPERIORE.

A. Esercizi ordinativi.

Gli ordinativi del corso inferiore più i seguenti:
1. Morimenti di squadriflic.
u) alunne in fila - per squadriglio in riga sul numero uno -

indietro in fila - a sinistra - a destra.

b) alunne in riga - conversione delle squadriglio a destra o a

sinistra - rotazione itlem.

B. Marcia e corsa.

1. Marciare e correre con battuta interrotta o senza battuta --

velocilà della marcia da 130 a 140 passi el minuto - lunghezza da

3 112 a 4 piedi - velocità della corsa circa 180 - 200 -- lunghezza
da 5 a 6 piedi.
2. Mezzo passo nelle sue varie forme.

3. Passo composto > >

4. Passo equilibrato » »

5. Durante la marcia, la corsa o i passi ritmici eseguire evolu-

zioni, contromarcie, linee serpeggianti, spirali, circoli, ecc. ed an-

che raddoppiamenti e adoppiamenti di file o di righe.

C. Esercizi elementari.

CAPO.

1. Rotazione (volta') del capo a sinistra e a destra.

2. Flessione (piegamento') del capo, a sinistra e a destra -- ayanti
e indietro.

3. Circonduzione (rotazione') del capo a sinistra -- a destra.
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BUSTo.
4. Rotazione (volta') del busto, a sinisira e a destra.

5. Flessione (piegamento') del busto avanti - a sinistra e a

destra.
6. Circonduzione (rotazione') del busto a sinistra - a destra.

ARTI SUPERIORI.

ESERCIZI CON LA BACCHETTA LUNGA.

Distri6uzione e raccolta della bacchetta.
7. Maneggio - al piede - al flanco - al braccio - in prima -

in seconda.
8. Posizioni - avanti - a sinistra - a destra - in alto -

alto a sinistra - alto a destra - indietro a sinistra - indietro a

destra.

9. Cambiamenti di posizione.
10. Esercizi di slancio, di spinta, di circonduzione.
11. Combinazioni di questi esercizi con altri delle estremità infe-

riori, colle marcio e col passi ritmici.
ESERCIZI CON I MANUBRI.
Modo di prenderli e di deporli.
12. Esercizi elementari.
13. Combinazioni.

ARTI INFER10RL
14. Flessione della gamba sinistra o destra indietro.
15. Piede avanti indietro (posizione' del piede).
16 Piede sollevato avanti - infuori (llanco') - indietro.
17. Equilibrio sugli antipiedi.

D. Salto.

1. Sallellare. (Spinte sul pied ').
a) a piè pari (giunti').
b) tenendo.sollevato il piede sinistro avanti - indietro - in-

fuori (flanco').
c) dentro idem.

d) sinistr-destr.
e) sinistr sinistr-destr destr. nelle loro forme più variato e

f) pari sinistr-destr. difficili.

g) sinistr•sinistr-destr.

h) destr•destr-sinistr.
Osservazioni - Si ponga molta cura nel coltivare gli escreizi rela-

tivi al sallellare per mezzo dei giuochi alle tunicelle.

E. Esercizi d'equilibrio.
Esercizi al trave od asse d'equilibrio.
a) posizione d'equilibrio.
b) marciare in avanti o indietro con diversa d:sposizione del travo

01 asse.

c) salto in basso.

IP. Scanni.

ESERCIZI AGLI SCANNI.

a) posizione del piede;
b) salita sullo scanno ;
c) passaggio del piede;
d) salto in basso;
e) sedersi ed alzarsi;
f) combinazioni di questi esercizi con quelli delle estremità su-

periori con o senza bacchetta;
g) marcie intorno agli scanni, disposti in varia guisa;
h) lo stesso con passi ritmici.

G. Sospensione ed appoggio.
- Esercizi di sospensione o di appoggio alle parallele mobili od

alla scala orizzontale.

I-I. Ginochi.

1. Caccia al tre.

2. Marcia e corsa inseguendosi.
3. Corsa di gara.
4. Salto,

a) alla funicella lunga,
b) alla funicella corta.

IV.

SCUOLE NOItMALI MASCHILI E FEMAIINILI.

1. 11 programma di queste scuolo si restringe alla materia conte-

nota in quello delle scuole elementari, quindi da csso si tolse tatt ociò
che non vi aveva diretta relazione, come : gli esercizi speciali delle
scuole secondarie, le nozioni di pedagogia generale e tutta la parte

anatomo-fisiologica, che già spettano in parte ai professori di peda-
gogia e di scienze naturali; lasciando a complemento della parte teo-
rica le norme igieniche per le esercitazioni ginaastiche e brevi nozioni
storiche.

2. In queste scuole l'insegnamento deve impartirsi solamente a classi
separate.
3. Nel primo corso, o nel primo semestre, s'incomincia con l'inse-

gnamento pratico della ginnastica fra i banchi e si procede all'inse-
gnamento teorico della modesima e poscia al comando dei relativi

esercizi.

Nel secondo semestre si svolge praticamente tutto il materiale gin-
nastico prescritto per il corso elementare inferiore.
4. Nel secondo corso, dopo avere brevemento ripetuto la pratica

degli esercizi prescritti pel corso elementare inferiore, si procedo al

loro studio teorico ed al relativo comando. Soltanto più tardi si esc-

guiscono praticamente gli esercizi elementati assegnati al corso eÎe-
mentare superiore.
5. Nel terzo corso si unirà la pratica col tirocinio e teoricamento

si ripeteranno gli esercizi prescritti per l'intero corso elementare. Qui
è il caso di svolgere i concetti più generali della ginnastica, colle
regole igieniche, pedagogiebe o storiche relativo alla materia.

SCUOLE NORMALI MASCIIILI.

Primo corso.

A. PARTE PRATICA.

Ginnastica fra i banchi ed in palestra, come nel programma delle
scuolo rurali e del corso elementare inferiore.

B. PARTE TEORICA.

Concetto della ginnastica - vantaggi della ginnastica - differenza
tra movimento, esercizio e giuoco - classifleazione generale degli
esercizi - teorica della ginnastica fra i banclii (ordinativi, in cadenza
elementari) - teorica delle combinazioni e delle flgurationi - quale
sia il line della ginnastica fra i banchi e come si consegua.

. TIROCINIO.

Comando degli esercizi di ginnastica fra i banchi, nelle classi ele.
mentari inferiori annesse alle normali.

Secondo Corso.

.A.. PARTE PRATICA.

Ginnastica secondo il programma delic scuolo elementari superiori.
B. PARTE TEORICA.

Teorica della glanastica in palestra dello scuole elementari inferiori
-- come si compila una lezione di ginnastica relativa alle scuole uni-
che o rurali ed al corso clomentare inferiore - avvertenze igleniche
- quale sia il 1100 della ginnast.ca in palestra nelle scuole uniche o

rurali e nel corso elementare inferiore e como si consegua.

C. TIROCINIO.

Comando degli esercizi in palestra o ripatizione di quelli apparte-
nenti alla ginnastica fra i banchi.

Terzo Corso.
A. PARTE PRATICA.

Continua e si estendo la pratica degli esercizi agli altrezzi e la ri-
petizione generale degli esercizi insegnati nei due corsi precedenti.
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Agli attrezzi prescritti,por le scuole elementari si aggiungano:gli
anelli.

B.,PARTE TEORICA.

TeSca dol programma di ginnastica del corso elementare supe-
riora - nozioni metodiche relative - rapida ripetizione della materia
insegpatalei due corsi precedenti - brevi nozioni di storia della

ginnastica.
O TíROCINIO.
Comando degli esercizi assegnati alle scuole elementari superiori
oýpÙcazione del comandi relatÍvi alla, scolaresca divisa in équadri-

g11e)cr lo esercitazioni agli attrezzi, per i giuochi e per le passeg-

glato.
Osservazioni - Ove sia riconosciuto possibile di aggiungere una terza

ora all'orario settimanale già prescritto di due ore di ginnastica
a corsi separati, quest'ora dovrebbe destinarsi particolarmente
all'istruzione sul fucile, alle manovre militari ed al tiro a segno.
Gioverà altresì esercitare gli allievi - maestri a dirigere le pas-

Reggiate, facendone eseguire dagli alunni delle scuole elementari

annesse.

SCUOLE NORMALI FEMMINILI.

Primo Corso.

A. PARTE PRATICA.

Ginnastica fra i banchi e in palestra secondo il programma dello

scuold uniche o rurali e del corso elementare inferiore.

B. PARTE TEORICA.

Colcetto della ginnastica - vantaggi della ginnastica - classifica-

zione degli esercizi -- svolgimento teorico della ginnastica fra i ban•

chi - teoria delle combinazioni e delle flgurazion1 - come la gin-
na:tica fra i taachi riesea al proprio flue.

C. TIROCINIO.

Comando della ginnastica fra i banchi nolle classi elementarl Info-

riori annesso alle normall.
Secondo Corso

A. PARTE PRATICA.

Giänastica in palestra del corso elementare superiore.

B. PARTE TEORICA.

Svolgimento teorico della ginnastica in palestra del corso elemen-

ta-o inferiore e nozioni metodiche relative.

C. TIROCINIO.

Comando degli esercizi della ginnastica elementare inferiore nelle

classi,elementari annessesalle normalf.

Terzo Corso

A. .PARTE PRATICA.

Ginnastica in palestra'del corso elementare superiore.

B. PARTE TEORICA.

Svolgimento teorico della ginnastica del corso elementare superiore
- Nozlõni metodiche relative - Come la ginnastica in palestra ri-

sponda al proprio ilne Noz(oni di storia della ginnastica.

C. TIROCINIO.
Comando degli esercizi della ginnastica elementare superiore.

V.

SOIÌOLE SECONDARIE.

1. I programmi che riguardano queste scuole sono di due gradi,
cioò :

a) to grado, scuole gingagiali e tecniche.

b) 20 grado, licei istituti tecnici e nautici.
2.'In queste scuole tutti gli esercizi ordinativi saranno esclusiva-

mente militari, meno quelli che servono per l'esecuzione delle eser-

citazioni colletgve, in quanto non vi si-prestino quelli della Teoria

militare '

3. Si darà sempre maggioro importanza olla marcia ed alla corsa,
con esclusione di tutte le battute, dei passi ritmici e delle relative

combinazioni, e gli esercizi elementari degli arti superiori siano sem-
pre fatti col bastoni di ferro o coi manubri.

4. Gli esercizi agli attrezzi dichiarati obbligatori sono quelli del
salto dalla salita - delle parallele - del cavallo - della sbarra

- del trave od asse d'equilibrio ; e si aggiunge come facoltativo il

muro d'equilibrio che può dar occasione a molte o variatissimo altre

applicazioni.
5. Tutti gli altri attrezzi ora osistenti e contemplati nel programma

approvato col regolamento 16 dicembre 1878 sono dichiarati facol-
lativi.

6. Nelle scuole secondario, tanto di 1 che di E grado si farà uso
frequente dei giuochi che svolgono praticamente l'attività flsica o

rporale dell'individuo.
7. L'orario delle lezioni sarà di almeno 2 ore settimanall e durante

tutto l'anno scolastico; 11 maestro non potrà rhinire della medesima
lezione tutte le classi di un istituto per quanto poco numerose.

8. Negli istituti d'istruzione secondaria si faranno passeggiate mi-

Litari.

Per queste passeggiato, che dovranno aver luogo in occasione di

vacanze, si flssi per meta di preferenza un luogo celebie per patrie
memorie, per opere d'arte o per posizione topografica, tale insomma
che la passeggiata militare abbia pure uno scopo tstruttivo e patriot-
tico. La distanza della meta sia proporzionata alle forze degli alunni.
9. Quando le condizioni di tempo e di luogo lo peimettono, le o·

sercitazioni si facciano all'aria libera.

GINNASI E SCUOLE TECNICHE.

A. Esercizi ordinativi.

Gli esercizi ordinativi secondo la teoria militare vigente, ciòë :

1. Posizioni o movimenti elementari.

2. Allineamenti.
3. Istruzione di plotone hi ordine chiuso:
a) istruzione di pië fermo.

b) istruzione per la marcia.

B. Harcia e corsa.

1. Narcia e corsa secondo la teoria militare.
2. Marcia Dinnastica, da 130 a 140 passi per mlnuto, lùnghezza

da 3 112 a 4 piedl.
3. Corsa ginnastica da 200 a 240 passi per minuto e lunghezza

da 5 a 7 piedi.

C. Esercizi elementari.

1. Esercizi col bastone di ferro del peso di 3 kg.
a) Maneggio del bastone ; destro bracciarm - sinistro bracciarm -

bilanciarm - spall'arm.
b) posizioni orizzontali: basso - avanti - alto - spalle-addosso-

petto - a destra - a sinistra.

c) cambiamenti delle posizioni orizzontali: tutti i cambiamenti da
una posizione all'altra.

d) posizioni verticall: destro bracciarm - sinistro bracciarm -

alto a destra - allo a sinistra - sopra la spalla destra - sopra la

spalla sinistra.
e) cambiamenti tra le posizioni verticali.
f) tutti i cambiamenti da una postzione all'altra.

2. Combinazioni degli esercizi del bastone con quelli degli arti in•
feriori.

3. Maneggio del bastone come fucile.

D. Salto.

1. Salto al cordine ed al fosso, senza pedana.
2. Sa,lto in basso (fino a 2 metri e mezzo) dal muro di equilibrio,
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E. Esercizi di salita. 2. Combinazioni degli esercizi del bastono di ferro con quelli ele-

1. Alle funi sottili nei diversi moli. mentari, particolarmente degli arti inferiori.
2. Alle perfiche lunghe. 3. Esercizi con la clava - facoltativi.

Osservazioni. - Il bastone di ferro deve pesare kg. 4,100, che ð
F. Esercizi di equilibrio. 0 peso del incile Wetterly.

1. Asse d'equilibrio.
a) marciare avanti o indietro sull'asse alto e piano, disposto nelle

diverse forme.

b) marciare sull'asse alto e tondo, nelle varie disposizioui.
2. Muro d'equilibrio - Iargo 30 centimetri e inclinato, lungo me-

tri 10 - L'altezza del muro sale da metri 0,00 a metri 2,50.
Su questo muro si possono fare esercizi di marcia in equilibrio, di
salto in basso, di scalata, di salto con l'asta, di assalto, di trasloca-
zione ¡n appoggio ecc.

G. Esercizi di appoggio.

D. Salto.

1. Salto libero.

a) a distanza.

b) in allo.
c) in basso (al muro d'equilibrin).

2. Salto coll'asta.
a) a distanza.

b) in alto.

c) in alto e a distanza.

E. Esercizi di salita.
1. Parallele
a) posizioni,
b) cambiamenti di posizione.
c) traslocazioni.
d) volteggi.
e) Oscillazioni.

2. Cavallo.
a) posizioni.
b) cambiamento di posizione.
c) Volleggi di traverso - dall'

senza rmcorsa.

H. Escrcizi di sospensione.
1. Sbarra.

a) Posizioni di sospensione.
b) cambiamenti di posizione.
c) traslocazioni,

appoggio e da terra - con o

d) volleggi.
e) capovola sotto o in appoggio.

2. Escreizi a due sbarre.

Osservazioni ---- Sono escluse tutte le rotazioni alla sbarra.

I. Passeggiate.
Passeggiate militari da 6 a 12 oro senza e con bastone di ferro
-. almeno una ogni himestre.
Per le passeggiato ò obbligatorio un copri-capo uniforme.

L. GinocIli.

1. Tiro al'a fune.
2. Getto della palla di ferro (kg. 10).
3. Corsa di gara.
4. Salto dcI giundo.
5. Salli sommati.
6. Tutti fissi.
7. Lotic al muro d'equilibt io.
8. Ilipetizione di qualche altro giuoco tra quelli compresi nel pro-

gramma per il corso clementare superiore maschile.

LICEI ED ISTITUTI TECNICI E NAUTICI.

A. Esercizi ordinativi.

Gli ordinativi militari della scuola di plotone.

B. Marcia e corsa.

1. Marcia secondo la teoria militare col bastone di ferro.
2. Marcia ginnastica - velocità da 130 a 160 passi per minuto
- lunghezza da 3 1¡2 a 4 piedl.

3. Corsa secondo la teoria militare col bastone di ferro.
4. Gorse ginnastica - velocità da 200 a 210 passi per minuto -

lunghezza da 5 a 7 piedi.
O. Esercizi elementari

1. Esercizi col bastone di ferro.

1. Alle pertiche lunghe.
2. Alle funi sottili nei diversi modi

F. Esercizi di appoggio.
1. Parallele.

a) posizioni.
b) cambiamenti.
c) traslocazioni.
d) volteggi.
c) capovolle.

2. Cavallo.

a) posizioni.
b) carnblamenli.
c) volleggi in traverso.

d) Volleggi in lungo.

e) passaggi sotto la mano.

G. Escreizi di sospensione.
1. Sbarra.
a) posizioni.
b) cambiamenti.
c) oscillazioni.
d) passaggi in appoggio.
e) capovolte.
f) volleggi.

2. Anelli.
a) posizioni.
b) cambiamenti.
c) passaggi in appoggio e in sospensione.
d) volleggi.
e) capovolte.
[) oscillazioni.

H. Esercizi di equl11brio.
- Marce di equilibrio sull'asse, sul muro, portando il bastone di

ferro od altri oggelli.

I. Passeggiate.
- Passeggiate da 6 a 12 ore, in perfetto ordine militare - col

bastone di ferro - col copri-capo uniforme - possibilmente con uno
zaino in ispalla.

L. Ginochi.

1. Getto della palla di ferro.
2. Tiro del giavellotto e del bastone.
3. Alzare o gettare il sasso con due mani (da 15 a 25 kg.).

M. Esercizi col facile.

1. Nomenclatura, composizione e scomposizione del fucile.
2. Politura e conservazione.
3. Nozioni di scuola di puntamento.

Osservazioni - I giovani che hanno compiuto il 160 anno di età 4
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þossono quindi iscriversi alle locali società di Tiro a segno, so-

-ranno a ciò invitati e incoraggiati dallo rispettive podestà scola-

stiche, lo quali non tralasceranno di far noti ai giovani i van-

taggi che la legge sul Tiro a segno nazionale loro oll're, in or-

dine .all'obbligo del servizio militare.

Roma, 12 añrile 1886;
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministio della Pubblica Ist uzione

M. COPPINO.

NOMINE PROMOZIONI E I)]SPOSlZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale gítr4tziarto :

Con decreti Ministeriali dell'11 aprile 1880 :

Lippi Alberto, cancelliere della pretura di Fosdinovo, è, in seguito di
sua domanda, richiamato al precedente posto di vicocancelliero

agglunto del tribunale civile e correzionale di Massa, coll annuo

stipendio di liro 1300.

Sciaguato Angelo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Massa, à tramutato al tribunale civile e correzionale
di Castelnuovo di Garfagnana.

•Con decreti Ministeriali del 13 aprile 1883:

Cristini Angelo, vicccancelliere del tribunale civile e correzionale di

Avezzano, ò tramutato al tribunale civilo e correzionale di Te-

ramo.

Nardone Vito, vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di

Teramo, è tramutato al tribunale civile e correzionale di Avez-

zano.

Con RIL decreti del 15 aprile 1886:

Manzini Paolo, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Bel-

lunò, ,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini

delPartfoolo 1, lettora a, della leg.;e 14 aprile 1861, e gli ò con-
ferito il titolo e grado onorifleo di cancelliere di corte d'appello.

Marazio Achille, cancelliere del tribunale civile e correzionale di Ví-

gevano, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo, ai ter-
mini dell'articolo 1, lettera b, della legge 14 aprile 1861, n. 1731,
con decorrenza dal 1 maggio 1886.

Vassallo Lorenzo, cancelliere della pretura Sestiere Prò in Genova, ò,
in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'ar-

ticolo 1, lettera b, della legge 14 aprilo 1864, n. 1731, con de-

correnza dal 1° maggio 1886.

Leonardi Pacifico, cancelliere della pretura di Brescello, è, in seguito
dl sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1, let-
tera b, della legge 14 aprile 1861, n. 173\, con decorrenza dal

1•'maggio 1886.
Mici Beiiedetto, cancelliere della pretura di Pausula, è, in seguito di

sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1°, let-
tera a, della leggo 14 aprile 1884, n. 1731, con decorrenza dal

1° maggio 1880.
Ricci Cesare, cancelliere della pretura di Nonantola, è, in seguito di

sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'art. 1°, lettera b,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° mag-

glo 1886.
Minelli Antonio, cancelliere della pretura di Gubbio, è, in seguito di

sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'art. 1°, lettera a,

della -legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal 1° mag-

gio 1888.
Cecchini ,Stefano, vicecancelliere della pretura di Foligno, applicato

alla cancelleria del tribunale di commerclo in quella città, è, in
seguito dl sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'art. 1',
letiera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal
1Tmaggio 1886.

Durin Antonio, cancellici'e della pretura di Camposampiero, ð tramu··
tato alla pretura di Lomgo.

Palmateni Giuseppe, cancelliere della protura di Palagonia, ò nominato
segretario della Regia procura presso il tribunale civile e corre-

zionale di Caltagirone, coll'attuale stipendio di lire 160').
RufTolo Nicola, vicócancelliere del tribunale civile e correzionale di

Palmi, è nominato cancelliere della pretura di Cerisano, coll'at-
tuale stipendio di lire 1800.

Gionierri Carlo, cancelliere della pretura di Carpineto, in aspettativa
per motivi di salute sino a tutto il mese di aprile 1886, ð, in
seguito di sua domanda, richiamato in servizio nella stessa pre-

tura, a datare dal 1° maggio 1886.

Con decreti Ministeriali del 15 aprile 1886:

Lofaro Domenico,
.

cancelliere della pretura di Cerisano, à nominato

vicecancelliere del tribunale civile e correzionale di Palmi, col-
l'attuale stipendio di lire 1600.

Graziani Eugenio, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cor-

rezionale di Bassano, ò nominato vicecancelliere della pretura di

Maniago, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Vittorelli Andrea, vicccancelliere della pretura di Mantago, ò nominato

vicccancelliero aggiunto del tribunale civile e correzionale di Bas•

sano, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Trivoli Stefano, vicecancelliere della pretura di Oppido Mamertina, in

aspettativa per motivi di salute sino a tutto il 30 aprile 1880,
pel quale fu lasciato vacanto 11 posto di iieecancelliere della pre-
tura di Bagnara Calabra, ó, in seguito di sua domando, richia-
mato in servizio presso la pretura di Bagnara Calabra, con de-

correnza dal 1° maggio 1888.

Con decreti Ministeriali del 17 aprile 1886:

Cortolla Angelo, cancelliere della pretura di Villalvernia, ò nominato

vicccancelliero del tribunale civile e correzionale di Alessandria,
coll'attuale stipendio di lire 1800.

Malerba Giuseppe, vicecancelliere della protura urbana di Catania, è,
in seguito di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per
altri mesi sei, a decorrere dal 1° maggio 1886, colla continua-
zione dell'attuale assegno.

Sisti Felice, vicecancelliere della pretura di Viterbo, è nominato so-

stituto segretario aggiunto alla procura generale presso la Corte

d'appello di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Reali lunocenzo, viceconcelliero della pretura di Ferentino, è tramu.
tato a Viterbo.

Vincenzi Michelangelo, eleggibile agli umci di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-

pello di Roma, ò nominato vicecancelliere della pretera di Fe-

rentino, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Silvestroni Enrico, eleggibile og i uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziar;o, appartenente al distretto della corte d'ap-

pello di Roma, è nominato vicecancelliere della pretura di Vi-

terbo, coll'annuo stipendio di lire 1300.
Marciante Emanuelo, cloggibile agli ullici di cancelleria e segretoria

dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Palermo, è nominato vicecancelliere della pretura di Ilian-

cavilla, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Mammana Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto del:a corte d'ap-

pello di Messina, è nominato vicecancelliere della pretura di Mili-

tello in Val di Catania, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti del 18 aprile 1886:

Alecchi Lorenzo, cancelliere del tribunale civile e corfezionale di Va-

rese, à collocato a riposo in seguito di sua domanda ai termini

dell'art. 10, lettera a, della legge,14 aprile 1864, n. 1731, con
decorrenza dal lo maggio 1886.

Casale Pasquale, cancelliere della pretura di Toscanella, è tramutato

alla pretura di San Vito Romano.

Brandolint Andrea, viceconcelliere della pretura di San Vito Romano, ð
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nominato cancelliere della pretura di Toscanella, coll'annuo sti- Il signor Windthorst deplora che il progetto sia stato presentato a

pendio di liro 1600. sessione tanto inoltrata; esso desidera che il progetto venga riman-

Pasquali Antonio, cancelliere della pretura di Mestre, è tramutato alla dato all'autunno prossimo. Il centro, disse Windthorst non approverà
pretura di Latisana. nulla che possa condurro al monopolio, ma riconosce che l'alcool ð

il miglior prodolto che possa essere soggetto ad un'imposta. Di più,
l'oratore si riserva di prender posizione nel seno della Commissiono.

Dopo un discorso di un deputato liberale nazionale in favoro del

PARTE NON UFFICIALE progetto del governo la discussione ò stata rinviata al giorno appresso.

DI.A.RIO ESTERO

Con ordiaanza regia comparsa ad Atene 11 21 corrente sono rinviati
ai loro focolari: i riservisti esenti o congedati in tempa di pace, qua-
lunque sia la loro classe: i volontari arruolati durante la mobilitazione

per un tempo indeterminato; 1 riservisti dello classi 1857 e 1858; i

riservisti delle classi 1859 e 1860. Questi ultimi partiranno soltanto

otto giorni dopo il rinvio delle tre prime categorio, il blocco impe-
dendo il rimpatrio per mare.

Ai comandanti dei corpi d'esercito ad Arta, a Trikala, a Larissa fu

contemporaneamento mandata la seguente circolare :

¢ Ordiniamo che le nostre forze milit tri, concentrate sulla linea delle
frontlere, si arretrino, pur restando nella circoscrizione del comando,
in quella località che i capi di corpo giudicheranno conveniente. Il

corpo degli evaones conserverà lo sue posizioni. Saranno immediata-

mente comunicate per via telegraflca al governo le nuovo località pre-
scelte come stanze dei corpi ».
lJn'altra ordinanza rinvia alle loro case i liservisti della marina.

Afa Camera dei comuni, marted), rispondenda a varie interroga-
zioni, il signor Gladstone ha confutato l'asserzione del marchese di

Hartington secondo cui il governo avrebbe esercitato sui deputati
una pressione in favoro del bill sul governo d'Irlanda.

Il signor Gladstono dichiarò non potersi ancora flssare il giorno
dello scrutinio per la seconda lettura.

Dopo una lunga discussione la Camera ha adottato senza scrutinio

il credito chiestole dal governo a titolo di anticipazione sul bilancio

dello spese.

Lo Standard è assicurato che, pel caso di certe eventualità, il go-
Verno ha tutto in pronto onde sciogliere la Camera.

Il medesimo giornale ritiene che 10 scioglimento potrà avvenire il

18 o il 19 giugno ed i collegi elettorali sarebbero convocati il 22 dello
stesso mese.
Sarebbe anche possibile che prima del voto il governo ritiri il bill.

Il numero dei liberali assolutamente risoluti a negare 11 Voto al bili

d'Irlanda sarebbe di 70.

Il 24 maggio è cominciata al Reichstag germanico la discussionc

del progetto d'imposta sull'alcool.

Il ministro delle finanze ha dichiarato che il governo era sempre
partigiano del monopolio sull'acquavite, ma che, per tener conto dei

desiderii deli'assemblea, aveva presentato questo nuovo progetto di

legge.
Il signor Richter, proggressista, ha risposto che il progetto di legge

dovrebbo essere intitolato: legge per favorire ed aumentare la peste
alcoolica. Col proventi della nuova imposta, bisognerà fondare un

Asilo per gli alcoolizzati. Il progetto prevede un reddito di 160 mi-

lioni; ma questo'reddito non si otterrà che con un aumento conside-

revole degli aggravi. Il prezzo dell'acquavite subirà un rialzo, ma la

sua qualità diverrà mediocre. Soltanto i grandi distillatori trarranno
un beneflcio da questa legge. Nò le costruzioni di canali, nè le leggi
contro 11 polonismo, giustificano questi nuovi aggravi. Il principe di

Bismarck deve avere in vista delle altre spese per le quali vuole,
fln da ora, crearsi delle risorse e queste speso sono, senza dubbio,
militari.

Cinque anni fa, quando il governo tedesco si proponeva di crearo
il monopollo del tabacco, la Prussia credette di dover complotaro la

sua organizzazione pol:tica istituendo un Consiglio di economia poli-
tica composto di 75 membri.

Si faceva molto assegnamento sopra questo corpo deliberanto per
ottenerne dei pareri favorevoli ai progetti economici che attraevano
allora l'attenzione generale e taluni dei quali, come quello per l'assi-

curazione degli operai contro gli accidenti e le malattie, vennero poi
deliberati.

Ma sombrò poi ben presto che questo Consiglio non sarebbe stato

di alcuna utilità a motivo che i Parlamenti prussiano e tedesco si

occupano di preferenza delle questioni ceonomiche più che di tutte

le altre ed a motivo che non sono rare in queste assembloo le per-
sono dompetenti.
Il governo prussiano poi provò un vero disinganno allora quando

il Consiglio espresse parero contrario al monopolio dei tabacchi. Da

allora in poi il Consiglio non fu più convocato dal governo.
Si supponeva che, dopo questa esperienza, il Consiglio, il cui man-

dato ò spirato, non sarebbe stato rinnovato.

Ma il Reichsanÿeizer ha pubblicato i nomi dei 75 componenti 11

Consiglio per un nuovo quinquennio, o questa volta 11 governo ha

con maggior diligenza atteso alla qualità delle nomino.

Rimane da sapere se il governo intenda di escutere il parere del

Consiglio sopra talune delle questioni pendenti o se il suo concetto

sia stato semplicemente quello di mantenere l'istituzione allino di ser-
virsene ove se no presenti la circostanza.

Per il momento tutto le questioni economiche interessanti ci tro-
vano sottoposte al Reichstag, il quale stava appunto per cominciaro

l'esame dei progetti di legge relativi all'imposta sull'acquavite. Laondo
non si riesec a vedere l'immediata importanza della ricostituzione del

Consiglio economico.

Anche la Camera dei magnall d'Ungheria lia approvato senza mo-

dificazioni la legge sulla landsturm. Di modo che l'impero austro-
ungarico dispone oggi di 400,000 soldati di più.
Importantissima fra tutte le disposizioni della nuova legge ò quella

che autorizza 11 governo, in caso di guerra, a impiegare la landsturm
in servizio attivo fuori delle frontiere.

Secondo le spiegazioni dato dai ministri della difesa nazionale, la .

landsturm potrà essere incaricata di guardare le fortezzo prese al no-

mico e di assicurare il servizio dei convogli.
L'Austria-Unghoria ha per questo rapporto un considerevole van-

taggio sugli Stati limitrofl, quello cioò che presso di lei la landsturm

non ò territoriale e che la Russia non la possiede ancora.

La Svizzera anch'essa si prepara a completaro le sue istituzioni-

militari colla creazione di una landsturm.

Il progetto di legge relativo a questa materia fu elaborato dal

Consiglio federale, emendato dal dipartimento militare, ed è stato

pubblicato.
La landsturm svizzera comprenderà tutti i cittadini dai 17 ai 50

anni, i quali non si trovano incorporati né nell'esercito scelto, nð
nella landwher, oltre ai volontari di maggiore età che fossero rico•

nosciuli atti al servizio.

Quanto all'impiego di questo contingente in tempo di guerra, il

progetto si limita a dire che le truppo di terza linea hanno gli stessi
diritti c doveri del resto dell'esercito, e clie alcune classi della land-
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aturm possono, in caso di bisogno, venir chiamate a rimpiazzare
l'esercito scelto o la 'landtoher. Il progetto non dice se ciò debba in-
tendersi coltanto dentà o anche fuori delle frontiere. Con questo
progetto Pesercito svizzero, invece di 200,000 uomini, ne conterà da
350 a 400 000.

Scrivono da Filippopoli, 24 maggio, alla Politische Correspondenz di
Vienna che le elezioni per l'Assemblea nazionale procedono regolar-
mente e colla massima calma in tutta la Rumelia orientale. Dei can-
didati dell'opposizione neppur uno è riescito a Filippopoli. Il primo
deputato uscito dall'urna a Filippopoli fu Zacharia Stojanoff, al quale
N fatta un'ovazione al grido di: « Viva il principe Alessandro! Viva
l'unione >>. Dalla provincia lo notizie sono pure soddisfacenti. Soltanto

a Jeni-Zagra l'opposizione potè commettore degli eccessi, perchò le

autorità, non prevedendoli affatto, non avevano stimato necessario di

rinforzare la guarnigionc che si componeva di soli 20 soldati. Sic-

come ai soldati fu dato l'ordine di procedere contro i tumultaanti,
questi fecero fuoco ed uccisero un u!!iciale. I soldati fecero fuoco a

loro volta, ed uccisero alcuni cittadini. L'ordine venne quindi rista-
bilito.

Da Sofla si scrive allo stesso giornale che il principe Alessandro

ha rimandato ad epoca più opportuna la visita che si propone di fare

al sultano a Costantinopoli.

È sorta in questi ultimi giorni una controversia tra la Francia e

l'Egitto, controversia che fu felicemente appianata.
II Journal des Débrus narra il fatto in questi termini:
« Certi discendenti dello sceicco Suleiman, venuti in Egitto or è

un secolo, avevano domandato recentemente la protezione francese,
ed il console generale di Francia, dopo esaminati e trovati in ordine

i doeumenti, aveva concesso loro un certilleato di protezione per un

anno

y Se non che, il governo egiziano, sostenendo che i discendenti in

questione erano turchi, rifiutò di riconoscere il certificato, e decize

cho Paffare dovesse essere sottoposto alla Porta.

« Su di ciò il consolo,generale di Francia scrisse al ministero egi
ziano, dichiarando che la sua responsabilità personale era impegnata,
e che, se il cortificato provvisorio non veniva riconosciuto senza

pregiudizio della massima entro ventiquattro ore, esso domanderebbe
11 suo richiamo.

Nubar pascià ha risposto allora clie, di fronte a quesia minaccia,
il góverno egiziano non aveva altra scelta, c che non poteva a meno

di riconoscere il certificato provvisorio cIlo accorda la protezione
francese ai discendenti dello sccicco Suleiraan. »

La Correspondance politique pubblicata a Vienna nota che le au-

torità dell'impero sono state invitate ad applicare rigorosamente, nel
luogo di destinazione, agli operai italiani che tutte le primavere ar-

rivano numerosi in Austria, le misure prescritte dal ministero dell'in-

terno relativamente ad una vigilanza di tre giorni pei viaggiatori che
giungono da località infette, ed alla dichiarazione di tutti i casi di

malattia sospetta che avvenissera fra di essi.

TELEGB..AMlVII

(AGENZIA STEFANI)

LISBONA, 26. - S. A. R. il Principe Amedeo ha accompagnato .

ieri, a cavallo S. M. il Re alla rivista militare, ed ha visitato, oggi,
alcune caserme.

VENEZIA, 27. - Dal mezzodi del 26 a quello del 27 vi furono 20
casi di cholera e 18 decessi, di cui 4 dei casi precedenti.
BARI, 27. - Dalsmegodi del 28 a quello del 27 vi furono 2 casi

di cholera ed un decesèo del.casi precedenti.

CATANIA, 25. - La lava avanza e si trova a 500 metri al di få

di Altarelli.
Vi ha emigrazione generale a Nicolosi, cho ð seriamente minac-

ciata.

CATANIA, 27 (ore 9 30 ant.). - La lava ha oltrepassato Altarell
e procede verso Nicolosi, che sarà investita probabilmente fra due

ore. Il paese è abbandonato, la desolazione immensa.

Molte famiglie sono alloggiato in locali apprestati da questo munij
cipio.
Le autorità sono sul luogo.
CATANIA, 27 (ore 12 10 pom.). - Il corso della lava ò rallentato,

ma non è schivato il pericolo che minaccia Nicolosi. L'eruzione si

mostra meno attiva.

BORDEAUX, 27. - Ieri sera imperversò un uragano con enorme

grandine.
I danni sono considerevoli.

Vi furono molti accidenti di persone.

MOSCA, 27. - Lo czar diede un gran pranzo dopo la rivista delle

truppe, che è stata brillantissima.

MADRID, 27. - Il Senato discute il messaggio.
PARIGI, 27. - Rochefort propone di fare domani, al funerali del

colonnello Herbinger, una grande dimostrazione contro Ferry.
LONDRA, 27. - I giornali conservatori assicurano che Chamber-

lain non assisterà alla riunione di deputati liberall convocata per oggi
da Gladstone o credono le concessioni di Gladstone insufficienti a

soddisfare Chamberlain.

Il Daily News ha da Vienna che le poterize manterranno il blocco
fino al disarmo completo da parte della Grecia.

GlBILTERRA, 26. - È arrivato e prosegul per Marsiglia 11 piro-
seafo Archimede della Navigazione generale italiana, proveniente da

New-York.

PARIGI, 27. - 11 Consiglio dei ministri fissò i termini del progetto
di legge relativo ai principi.
Esso contiene due articoli.

Il primo autorizza il ministro dell'interno ad interdire il soggiorno
della Francia ai membri delle famiglie già regnanti.
Il secondo indica le ponc che il tribunale correzionale infliggerà ai

trasgressori di tale interdizione.

Il maximum di queste pene sarà di cinque anni di carcere.
Il progetto sarà presentato oggi, ed il governo no chiederà l'urgenza

al moñ3ento della presentazione.
La relazione della Commissione diebiarorà che opina per Papplica-

zione immediata della legge.
PARlGI, 27. - Camera. - Demolo presenta e legge il progetto

d'espulsione dei principi. La Destra applaude ironicamente. Certi punti
provocano esclamazioni. L'urgenza è dichiarata ed il progetto è rin-

viato alla Commissione; l'urgenza ed il rinvio alla Commissione sono

pure dichiarati a favor e della proposta Basly tendente a restituire alla

nazione i beni delle famiglie che regnarono in Francia ed a versarne

il valoro alla Cassa-pensione. Anche la proposta Basly è accolta con

applausi ironici ed acclamazioni della Destra.

MARSIGLIA, 27. -- Proveniento dal Rio de!!a Plata è arrivato ieri

il piroseafo Perseo, della Navigazione generale italiana.
PARIGI, 27. - Camera dei deputati. - Si stabilisce per la seduta

di sabato lo svolgimento dell'interpe!lanza al ministro dei lavori pub-
blici sulla continuazione dello sciopero di Decazeville.

Si approva una proposta per la soppressione dei libretti degli
operai.
Yves Guyot presenta un progetto di legge per la s,cparazione delle

Chiese dallo Stato (Alovimenti diversi).
La seduta à sciolta.

ATENE, 27. - Ecco il testo della decisione volata dall'Assemblea
dei deputati di Candia, riuniti in seduta privata a La Canea:

« I deputati cristiani smentiscono formalmento, con isdegno, le as-

sertioni dei giornali europci, che i candiotti non desiderino l'unione

alla Grecia. Dichiarano inoltro che un plebiscito ed altri documenti
e

firmati da tutti i Corpi rappresentativi, o le riunioni popolari degl
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ultimi mesi, che invocavano l'unione di Candia alla Grecia, erano la
espressione libera o spontanea della volontà del popolo candiotto, il
cui desiderio inalterabile sarà sempre l'unione di Candia alla Grecia.

LONDRA, 27. - Chamberlain augura, in una lettera, il successo di
ogni sforzo per riorganizzare 11 partito liberale, che attraversa una

grando crist, ed esprime la speranza che, colla moderazione e con

concessioni, sia ancora possibile di riunire il partito liberale.
METZ, 27. - Il vescovo monsignor Dupoilt des .Loges ð mori-

bondo.

LONDRA, 27. - Camera dei comuni. - IIealy combatte il pas-
saggio alla discussione degli articoli del bili sulla detenzione e ven.
dita di armi in Irlando, presentando un omendamento che dichiara
la legge non soddisfaconte, dacchè richiede per la sua esecuzione lo
intervento del Consiglio privato, composto di orangisti o di amici
degli orangisti.
Dillon appoggia questo emendamento.
Gladstone informa Beach the il governo non farà, dopo la seconda

lettura del bili pel governo d'Irlanda, nessun appello alla Camera onde
continul la discussione del bili stesso nell'attuale sessione ordin2ria.
Morley, segretario di Stato per I'Irlanda,, combatte l'emendamento

IIealy e dichiara che i parnellisti chiedono un limite di un anno

perchõ, soggiunge Morley, essi credono che non saremo plà allora
al potero, iLehe non abbiamo alcuna ragione di credere.

III. i

NOTIZIE VARIE

17erazione delPEtna. - L'Archivio contrale goodinamico ha ricc-
vuto gli altri seguenti telogrammi:
< Catania, 27 (ore 10 25 ant.). - Eruzione attivissima, incal-

zanto. I,argo flume lava inoltrasI sempre più verso Nicolosi. Situa-
zione gravissima; tutti gli abitanti sgombrano case ed emigrano. Scene
commoventi.

« SILVESTRI. »
« Riposto, 27, ore 12 mer.- Attività sensibilmente aumentata. Lava

giunta ad un chilometro da Nicolosi: velocità metri venti por ora,
altezza media metri dicci, largliezza circa 3 chilometri.

« CAFIERO. »
In Rotna, ieri 27, gli strumetiti registrarono una serie straordinaria

di frequeittissimo scossette; ed in pari tempo il microfono sismico
rivelava suoni assai strani in note musicali bassissimo. Tutto ciò coin-
cldeva colla recrudescenza dell'eruzione etnea.

Prof. M. S. DE ROSSI.

TELEGRAMMA METEORICO
delPUineto centrale di meteorologia

Roma, 27 maggio 1886.
In Europa depressione (746) sulle isole britanniche.
Pressione massima (764) sullo stretto di Gibilterra. Centro della

Spagna, Alpi e centro della Russia 760.
In Italla nelle 24 oro cielo vario.

Qualcho temporale con pioggia.
Venti debollssimi da ponente.
Mare calmo.

Barometro disceso di circa un millimetro.
Temperatura stazionaria.
Stamani cielo sereno all'est, nuvoloso all'avest ; in Sicilia sereno.
Barometro variabile da 700 sulle Alpi a'763 sial Jonlo.

Probabilith:
Clelo vario; temporali con pioggia specialmento al nord; venti

dcholi meridionali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Itoma, 27 maggio.

Stato Stato TEMPERATURA
STAzioru del ciclo del mare

.

7 ant. 7 ant• Massima Minima

I I
Belluno . . . . . . . I 1;2 coperto I

- 25,8 10,4
Domodossola. . . . coperto -°-- 20,4 13,9
Milano. . . . . . . . 112 coperto - 28:4 15,0
Verona . . . . . . . sereno - 27,7 19,1
Venezia. .

. . . . . serono calmo 25,0 16,2
Torino

. . . . . . . coperto - 23,4 14,0
Alessandria.

. . . . 1!2 coperto - 20,3 16,2
Parma. . . . . . . . 1t2 coperto - 28,5 14,2
Modena , . . . . . . 1[1 coperto - 27,8 10,5
Genova

. . . . . . . 3¡4 coperto calmo 21,8 15,6
Forli . . . . . . . . 1(4 coperto - 28,0 1G,8
Pesaro .

. . . . . . sereno calmo 23,9 13,9
Porto Maurizio . . . 1,2 coperto calmo 23,6 15,0
Firenze . . . . . . . sereno - 26,5 11,2
Urbino . . . . . . . 1¡4 coperto - 27,4 19,0
Ancona . . . . . . sereno calmo 28,0 17,0
Livorno. . . . . . . 1¡2 coperto calmo 25,5 13,0
Perugia . . . . . . . sereno - 26,5 14,7
Camerino.

. . . . ; sereno - 24,0 15,2
Portoferraio . . . . 1\4 coperto calmo - 22,5 14,1
Chteti. . . . . . . . soreno - 25,0 14,8
Aquila........ -

.

- - -

Roma . . . . . . . . sereno - 26,8 12,8
Agnone. . . . . . . sereno - 26,7 14,0
Foggia . . . . . . . nebbioso - 30,9 10,1
Bari . . .. . . . . . . 114 coperto calmo 23,4 14,8
Napoli . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 28,5 18,0
Portotorres. . . . . [12 coperto calmo - -

Potenza
. . . . . . . sereno - 24,0 13,4

Lecce
. . . . . . . . sereno - 27,2 10,4

Cosenza .
.

. . . . 1\2 coperto - Ë$,4 16,0
Cagliari . . . . . . . sereno legg. mosso 28,0 17,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Regglo Calabria .
. coperto calmo 21,7 17,0

Palermo. . . . . . .
scrono calmo 2,0,1 14,2

Catania . . . . . . . sereno cilolo 25,2 10,7
Caltanissetta . . . .

.
serono - 20,0 13,0

Porto Empedocle . serono calmo 26,ß 18,0
Siracusa. . . . . . . 112 coperto calmo 20,5 10,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
27 Masato 1836.

Altezza della stazione =m. 49,ô5.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a G*e al mare. . 762,2 7ôt.6 76f,4 762,6

Termometro . . . 17',7 276.0 25 ,2 20 0
Umidità relativa

. 70 32 39 72
Umidità assoluta . 10,5 8.5 9,4 12,6
Vento . . . . . . . N SSW WSW SSW
Velocith in Km. . 1,5 5,5 .14,0 0,0
Cielo. . . . . . . . sereno sereno fit coperto calmo

cirri, cumull quasi
e Veli serono

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. = 27•,6-R.= 22*,08-Min. C.=i26,8 R.·::=10',24.
r--
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Listino Officiäle della Borsa di commercio di Roma del di 2"? maggio 1888.

e

V A LOR I ·5. Pazzzi

GOÞ1MENTO M PREzZI m CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA g Ë NOMINALI

Corso Med.

RENDITA 5 0 y prima grida . . . . i• gennaio 1886 - - >

c' I seconda grida . . .
id. - - 99 60

tta 3 prima grida . . . . . . . . i aprile 188ô - -

seconda grida .

• id. - -

Certificati sul Tesoro Emissione 186044. . . . . . .
id. - - 98 35

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . .
id. - - 98 75

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . .
id. - - 97 60

Detto Rothschild 5 0/0 . .
i* dicembre 1885 - - 100 25

Obaligazioni municipali e Credito fondiarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0 0 . . I gennaio 188ô 500 500

Dette 4 prima Emissione . . .
i* aprile 1886 500 500 495 >

Detto 4 seconda Ernissione. .
. . . . . . .

.

id. - -

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 482 ½ > >

Azioul fåtrade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

i gennaio 1886 500 500 a > 712 >

Dette Ferrovie Mediterranee. . .

i* luglio 1885 500 500 » > 56t ½
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

I gennaio 1886 250 250
Dette]ërrovie Palermo, Marsala, Trapani Pe 2' Emissione, i aprile 1886 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

i• gennaio 1886 200 200 95 »

Az'oni Ktanche e PSocietà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . .

i* gennaio 1886 1000 ' 750 2230 >

Dette Banca Romana
. . . . . .

. . .
.

id. 1000 1000
Dette Banca Generale . . . . . . . . . .

id. 500 250
Detto Banca di Roma

. . . .
.

.
.
.

id- 500 250
Detto Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

id. 250 175 695 *

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .
id. 500 500 683 a

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . .
. . .

id- 230 250 285 *
Datte Società di Credito Mobiliare Italiano i gennaio 1886 500 400 942 >

Dette Società di Credito Meridionale . . .

id- 500 500 516 a

.-Detto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . . I gennaio 1886 500 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . .

.
. . .

- 500 266
Detto Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

I gennaio 1886 500 500 1790 >

LDette' Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . .
.

- 500 200
DetteuSocietà Italiana per Co dotte d'acqua. . . . . . . I gennaio 1886 500 250
Dette Societh Immobihare

. . . .
. . . . . . . . .

id. 500 | 270 -

Detto Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

id. 250
'

250
Detto Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

id. 100 100
Dette ¿Societh per l'illuminazione di Civitavecchia . . . .

I ottobre 1885 100 100
Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

i gennaio 1886 250 250
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . .

·

· .
. .

. .
id. 250 250 346 >

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .
i ottobre 1885 250 250 260 >

Dette Società dei Materiali Laterizi
. .

i* aprile 1886 250 2 0 420 >

Azioni §oeletà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1886 500 100 500 >

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . . i• gennaio 1885 250 125 285 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . I aprile 1886 500 500 512 ½

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . .
. . .

I gennaio 1886 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali . . . . . ,

16 aprile 1886 500 500 326 ½
Dotte Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

.
. .

.

16 gennaio 1886 500 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

i* aprile 1886 i 500 500 318 >

Dette Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapáni - ·
·

- 500 500
Buoni' Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . . .

i' gennaio IE86 500 500

TItall a cluo¾azione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . .

i aprile 1883 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa
. . .

Sconto C A MB I PRED
I 3 0/0 Francia . . . . . 90 g. »

Parigi . . . . . . chèques »

3 0|0 Londra. . . . . .

c q es

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . . c1eq es

PREZZI PREZZI
FATTI NOMINALI

99 32 1/

25 10

Risposta dei premi. . . .

Prezzi di compensazione 28 maggio

Compensazione . . . . . .
29 id.

Liquidazione. . . . . .
. .

31 id.

Sconto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Il ßindaco: MENZOCCHI.

Prezzi in liquiciazione:
Rendita 5 0/0 2' grida 99 65 fine corrente.
Azioni Banca Romana 1071, 1072, 1075 fine corrente.
Azioni Banca Generale 635, 636, 638 fine corrente - 637 %, 638 fine
prossimo.

Azioni Banca di Roma 908, 910 fine corrente.
Azioni Società Romana per l'Illum. a Gaz 1700, 1705, 1710, 1718, 1719,

1720, 1721, 1722 fine corrente - 1710 fine pross.
Azioni Societh Italiana per Condotte d'acqua 577 fine corr. - 580 fine

prossimo
Azioni Societh Immobiliare 872, 873, 873 ½, 874 fine corrente - 876 ½,

877 fine prossimo.
Azioni Soc. dei Molini e Magazz. Gener. 458, 460 flue corr.
Azioni Soc. Anon'. Tramway Omnibus 535 ½, 536, 536 ¶ fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 2ò maggio 1886:

Consolidato 5 010 lire 99 563.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 97 393.
Consolidato 3 010 nominale lire 65 600.
Consolidato 3 010 senza cedola id. lire 64 310.

V. Taoccul: Presidente.

TUMINO RAFFAELE, gerente - Roma, Tip. della GAzzzTTA UFFICIALE.
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N. 108.

MINISTERO I El 100RI PIÐIII2ICI
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito dell'incanto tenutosi il 15 maggio corrente, da questa Direzione

generale, giusta l'avviso d'asta del 23 aprile p. p., lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di
un ponte in ferro a tre travate indipendenti rettilinee con

relative pile e spalle sul fiume Tevere pressa Orte, lungo
la strada interprovinciale Orte-Amelia, fra i territorii Romano
ed Umbro,

venne deliberato per la presunta somma di lire 347,808 30, dietro l'ottenuto

ribasso di lire 5 25 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, lo quali non potranno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto avviso, scade col mezzogiorno dell'8 giugno p. v.
Tali offerte saranno ricevute nel surriferito uffizio; ma, ove più d'una ne

fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella rassegnata
prima.

7692Roma, 24 maggio 1886.
Il Caposezione: M. FRIGERI.

Amministrazione Provinciale di Teramo

Provinela di Messina - OIreondario di Mistretta

Comune cli San Fratello.

Awwiso di sceondo inenuto.
Essendo andata deserta la prima asta tenutasi nel giorno d'oggi, si avverte
il pubblico, che alle ore 10 ant., del giorno 1 dell entrante mese di giugno
in una sala di questo uffleio comunale, avanti il signor sindaco, o chi per
esso si procederà ad un secondo incanto sulle stesse basi del primo per l'af-

fltto dello terre rimaste alla comune di San Fratello dopo la quotizzazione,
ossia meglio quelle che sono situate in questo territorio dal Passo dei Tre,
alla Portella Miraglia, confinante a destra ed a sinistra colle terre quotire-
zate.
Le terre d'affittarsi costituiscono un unico corpo.
Art. i. L'asta sarà apetta sul piede di lire quindicimila (lire 15,000).
Art. 2. L'affitto sarà duraturo per anni quattro di fermo cursuri dal P set•

tembre 1886.

Art. 3. L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela vera
gme.
Art. 4. Trattandosi di secondo incanto si previene che l'asta avrh luogo

anche con un solo offerente ai sensi dell'art. 2 del vigente regolamento sulla
Contabilità dello Stato.
Art. 5. L'aggiudicatario resta vincolato alla osservanza del capitolato di

appalto formato dalla Giunta il 5 dicembre 1885.
Art. 6. Ogni offerta di aumento non potrà essere inferiore alle liro dieci.

Art. 7. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della

medesima depositare a mani del segretario la somma di lire cinquecento hi

Art. 8. L'aggiudicatario dovrà stipolare il contratto nel termine di giorni
dieci da quello in cui il deliberamento diverrà definitivo.

AVVISO D'ASTA per l'appalto della costruzione del ponte
sul torrente Nora nella strada proctnciale Cepagatti-Cattgnano.
Si fa noto che nel giorno 15 giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane, si terrà

presco il sottoscritto prefetto presidente dell'amministrazione suddetta o da

chi da esso delegato, nella solita sala della Prefettura, l'asta pubblica, col
metodo della candela vergine, per l'appalto sopra menzionato, e col risultato
dell'aggiudicazione a favoro delPofferente a maggiore ribasso.
Le principali condizioni del capitolato, ostensibile insieme al progetto d'arte

nelle oro d'ufficio presso questa segreteria provinciale, sono le seguenti:
1. L'ammontare presuntivo dei lavori è di lire 73,595 38.

2. L'appalto s'intende fatto a misura ai prezzi unitari indicati nell'elenco
annesso al progetto
3. I lavori debbono essere ultimati nel termine di 18 mesi dalla con-

segna.
Le condizioni dell'asta ed atti successivi Fono le seguenti:
1. 11 concorrente all'asta dovrà esibire un certificato recentemente rila-

sciato dal sindaco del proprio domicilio sulla moralith propria o di colui che
sarebbe incaricato a dirigere i lavori in vece e sotto la responsabdità del

concorrente medesimo.
Dovrà inoltre presentare un certificato rilasciato recentemente dall'inge-

Art. 9. Prima della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà presentare
un fideiussore, il quale intervenendo nel contratto si assuma gli obblighi
stabiliti dall'art. 15 del capitolato.
Art 10. In caso di rifluto o ritardo nella stipulazione del contratto e nella

prestazione della cauzione definitiva, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita
della cauzione provvisoria ed al risarcimento dei danni.

Art. it. Tutte indistintamente le spese inerenti all'appalto, incominciando
dal capitolato d'oneri, a quelle susseguenti del verbale di diserziono fino al

contratto definitivo sono a carico dell'aggiudicatario, il quale appena avve-

nuto il deliberamento dovrà depositare a mani del segretario lire quattro.
cento (lire 400).
Art. 12. Il termine utile (fatali) per la presentazione delle offerte di atG

mento in grado ai ventesimo, resta stabilito a giorni 5 successivi alla data
del seguito deliberamento provvisorio, e scadrà perciò alle ore 12 meridiano
del giorno 12 giugno 1886.
Art. 13. L'aggiudicatwio dovrà eleggere domicilio legale in questo comune;
Art. 14. Il capitolato di appalto è visibile in questa segreteria comunale,

nelle ere di uflicio.
San Fratello, il 20 maggio 1886.

Visto - IL SINDACO.
7863 11 Segretario: I. PERRONE.

gnere capo dell'afficio tecnico provinciale di Teramo o da ingegneri capi Provincia di Bolog·na
del Genio civile del Regno, dchitamente vistato dal sottoscritto prefetto pre -

sidente, dal quale cortificato risulti cho esso concorrente, o il suo incari- Û0030tZIO dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto
cato come sopra, abbia i requisiti di probità ed idoneità per l'appalto a cui

aspira· Avviso di convocazione.
Dovrà in ultimo esibire un certificato del tesoriere dell'Amministrazione pro-

vinciale, da cui risulti che l'aspirante abbia depositato, a garanzia dell'asta,
la somma di lire 3000, il quale deposito sarà immediatamente liberato a quelli
che non rimarranno aggiudicatari nell'asta tenuta.
2. La prima aggiudicazione non potrà aver luogo se due almeno non sa-

ranno stati i concorrenti.

Tutti li Capi-famiglia Partecipanti componenti questo Consorzio ed aventi
il pieno e libero esercizio dei loro diritti sono convocati in generale comizÌo
per le ore 8 antimeridiane della domenica 13 giugno p. v., nella soppressa
chiesa dei MM. CC. di questa città, per trattare esclusivamente del so-

guente
OGGETTO:

3. L'ulteriore ribasso sui prezzi risultati dalla prima aggiudicazione potrà Riforma degli articoli 14, 18, 24, 26, 27, 38, 46, ô2, 66, 70, 90, 91. 97, .100,
essere offerto in grado non minore del ventesimo, con relativa istanza alla 101, 103, 104, 105, 103, 108, 110, iii, 112, 114, 131 o delle disposizioni
Amministrazione, in carta da ballo da lira i 20, e corredata degli adempi. generali e transitorie del vigento statuto consorziale.

menti di cui al n. 1, e ció entro i quindici giorni dall'aggiudicazione, i cui Per aver accesso all'adunanza sarà necessario esibire all'ingresso della me•
fatali spireranno al 30 giugno p. v., alle ore 12 meridiane, ed in base di re-

desima la cedola personale d'invito.
lativa olTerta sari quindi proceduto ad ulteriore asta di ribas:o da bandirsi

Ai Capi-famiglia esclusi dall'ultimo riparto dei beni ed a quelli assenti dal
con algmanifesto. comune la cedela personale d'invito sara rilasciata dall'ufBcio di segreteria
44'qggiudicatario definitivo entro il termine di giorni 15 dall'aggiudica- quando ne facciano richiesta non più tardi del giorno dieci (10) giugno pros-

zione6dovrà depositare in garanzia dell'appalto la somma di lire 7400 o in con. simo venturo.
tante o in cartelle al portatore di rendita del Debito Pubblico consolidato Il preciso tenore degli arlicoli dello statuto da riformarsi, non che delle
dello Stato a prezzo <h Borsa e dovra devenire altrosì alla stipula dell istro- disposizioni regolanti l'adunanza, trovansi depositati in conformi esemplarl
ruento contrattuale, il tutto sotto pena della perdita della sonuna depositata a stampa nell'uflicio del Consorzio e verranno distribuiti a chiunque ne
come al n. I da andare a beneficio dellAnuninistrazione.
5 Tutte le spese di asta e del contratto istrumentario, saranno a carico

faccia richiesta,

dell'aggiudicatario. Dalla Residenza del Consorzio in San Giovanni in Persiceto,
6. L'aggiudicar.ione non avrh effetto, se non sarà debitamente approvata Li 26 maggio 1886.

dalla Deputazione provinciale o resa esecutoria. 11 Presidente del Consiglio amministrativo

Teramo, 26 maggio ISSå, SAGENTI SEftAFINO.
78Ì9 Il Prefetto Presidente : GUTTI. 1805 FunNI OlofANNI Segretário.
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ISTITUTI DÏ
RIASSUNTO delle situazioni del di 10

T I T 0 L I 11501 NilIONALE NEL REGNO RINCO DI IIPOLI

Capitolo sociale o patrimonflite utile alla tripla circolazione (R de-
creto 23 settenibre 1874 n. 2237) . . . . . . . . . .

- AT.TIRO.
Cassa e riserva .

Numego in riserva . . .

Totale Cassa e riserva . . .

a scadenza non maggiore
Cambiaal. . . . :

a s a enmzea maggiore di 3
mesi.......

Totale . . .

Portafoglio. . · a scadenza non maggiore
Buoni del Tesoro di 3 mesi . . . . .

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . . .

Cedolo di rendita e cartelle estratte . . . .

Anticipazioni....................
Buoni. det Tesoro acquistati direttamente . .

Jmpieghi diretti .
I i gbbilbi e titoli . . . . . . . . .

Altri impieghi diretti . . . . . . . , .

Fondi pubblici e titoli per conto, della massa
di rispetto . . .

TItoli. . . . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cássa di previdenza . . . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . .

Crõditi . . . .

*

Sófferenza.
. .

Depositi, . . .

Credito.fondiario della Bänca Nazionale ej fondo assognato . . .

Partite vario. . . . J .. .

Totale . . . . . .

Spese del corrente esercizio da IJquidarsi alla chiusura dl esso. .

Totale generale . . .

PASER O.

Capitale.....................
Massadirapetto........ .........

iusta il limite (Issato dalla legge 30 aprile 1874
Circolazione . . coperta di altrettanta riserva (RR. decreti 12

agosto 1883 e 30 novembre 1884) . . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza. . . . . . . . . .

1)epositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . .

Credito fondiario della Banca Nazionale c/ c/ speciale . . . . .

Tartite varie. .

Totale . . . . . .

Rondite del corrente esercizio da liquidarsi alla chlustira di esso .

Totale generale . . .

Histinta della Cassa e E41serva.

Omdecimale...................
.'a¿cnto al titolo di 900 . . . . . . . . . . . . . . .

Argentodivisionale.................
f 10 ed argento non dedimale . . . . . . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regolamento
21gennaio1875)................

Riglietti già consorziali . . . . . . . . . . . . . . . .

Bigliettidistato..................
Riserva . . . . . .

Tondo metallico pel cambfo biglietti perconto Tesoro, oro e argento.
Biglietti già consorziali, ritiratî per conto Tesoro .

.
. . . . .

Meno biglietti Banca Romana immobilizzati . . . . . . . . .

Enetti in corso d'esar one . . . . . .

-Digliotti di altri Istitutf di emissione . .

Brolizo eccedente la proporzioile dell'uno per mille . .
- . . .

Cassa , . . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000

L. 245,522,141 90 L. 128,472,846 02
L. 271,070,867 72 L. 132,423,830 02

L. 335,638,287 06 L. 97,778,141 171

L. 3.>5,638,287 06 L. 97,778,141 17

L. 110,920 27 L. 335,921,622 80
L. »

L'. 97,843,396 34

L. 110,920 27 L. »

L. 172,415 47 L. 65,255 17

L. 79,783,958 03 L. 39,446,4ß9 34

L. 12,416,840 » L. 2,000,000 »

» 104
I.. 12.1,487,600 39 1 L. 33,344,468 19

> 3,027,367 32 > 14,890,989 17

L. 7,105,359 55 L. »

L. 8,518,721 74 L. 362,050 54

1,413,362.19 » 362,050 54 -

L. 78,219,253 42 L. 27,431,ßü6 76
3,5õ4,531 77 > 6,966,2ö9 53

389,671,214 35 » 08,320,421 03

44,233,425 83 > 38,249.554 05

L.1,332,4ß7,202 05 L. 474,388,I11 80

> 2,041,047 77 > 1,372,331 11

L.1,334,508.240 82
' L. 475,260,443 Sy

L. 200,000,000 » L. 48,750,000 >

> 36,452,000 > > 13,9ö0,000 x

L. 459,978,440 »

L. 533,459,058 »

L. 125,034,921 »
L. 194,177,993 »

» 78,480,618 ») > 69,143,072 »)
L. 51,124,574 87 L.ta) 52,9 4,899 61

> 60,957,769 25 » 52,268,48ô 70
» 389,671,214 35 » 98,320,421 03

> 49,016,588 60 » 12,472,108 68

L. 1,325,68 l,205 13 L. 472,833,Wï 11

» 8,827,044 69 > 2,867,035 81

L. 1,334,508,249 82 L. 475,760,442 02

L. 178,594,795 »
L. 63,450,0 tö >:

> 23,433,79ö » » 11,035,880 »

» 7,664,084 40 > 3,540,049 »

» 265,227 64 * 6
,

6 80

> 245,276 86 > 407W2
». 22,486,418 » » 20,749,$18 >

> 12,832,545 »
» 29,606,610 »

L. 245,522,141 90 L. 128,472,846 02

L. 1,3 , 00 1,357,180 »

24,186,086 27 - > 3,950,000 »

» 11,459 5

L. 271,076,867 72 L. 132,423,836 02
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I

EM ISS IONE (Mod. B. Rog.a art. 22)

del mese di maggio dell'suno 1886.

Itm UNHLE TOSCAR Enti llellUI BIRO Bl SI llist 112A TOSCAR fil (REDITO

L. 21,000 000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >

L. 31,537,982 9tì
L. 27,444,778 »

L. 15,942,635 47
L. 16,605,920 47

L. 31,998,394 90
L. 35,172,919 90

L. 5,016,165 12
L. 5,213,865 12

L.33,991,682 82 L.2Û,381,946 14 L.33,043,915 17 L. 3,725,250 70

» 4,131,400 45 » 2,907,ß89 48 » 1,428,885 91 » »

L. ¿8,123,089 27 L. 32,289,635 62 L. 34,472,801 08 L. 3,725,250 70

L.
L. 38,123,089 27

L. »
L. 32,289,635 62

L. »
L. 34,472,801 08

L. »
L. 3,725,259 70

L. L. » L. L. »

L. » L. » L. L. »

L. 5,958,132 > L. 142,250 > L 7,080,914 35 L. 4,235,278 90
L. » L. » L. 1,028,933 » L. »

' L. 16,835,722 01
4,015, 54 47

L. 4,015,154 47 >> 5 ,867 60 L. 1,103,558 22 * 4860 50 65 L. 120,025 65
8,006,481 32 > 1 ,757 62 > >

I. 2,408,430 80 L. 122,086 17 L. 378,266 15 - L. 406,135 x

> ßl2,495 37 L. 3,575,391 71
» 273,479 20 L. 395,565 37

» 250,195 16
L. 921,888 76

, ,
L. 1,110,746 1

» 551,44õ 54 » » » 203,427 45 > 710,611 41
L. 15,303,933 50 L. 15,474,309 73 L. 4,806,552 83 L. 11,384,487 59
, 37,981 84 » 2,377,673 47 » 1,641,753 27 » 10,182 37
» 24,724,263 14 » G,247,225 » » 13,272,012 81 » 12,840,970 *

» 3,95A,472 79 » 6,863,228 13 » 11,481,007 77 149,791 80

L. 145,859,764 20
'

L. 81,410,962 20 L. 110,000,439 01 L. 38,801,007 54
» 288,045 81 » 15),08d 69 » 500,117 84 40,108 24

L. 146,147,810 10 L. 81,565,945 93 L. 110,5lö,556 85 L. 38,850,713 78

L. 30,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000 >

> 3,398,833 » » 3,616,010 79 » 3,000,000 > > 435,000 >

L 63,000,000 > L. 41,140,148 » L. 32,238,014 57 L. 14,835,270
L. 04,103,200 > L. 42,95ß,743 > L. 43,770,818 » L. 14,835,270 i

» 1,105,200 » » 1,816,595 » » 11,532,803 43 » »

L. 350,273 77 L. 1,237,072 48 L. 29,138,759 85 » 30,285 30
» 10.365,442 30 » 12,932,800 13 » » » 317,267 06
» 24,724,263 14 » 6,247,225 x »· 13,272,042 81 » 12,840,970 i

> 3,189,434 25 » 1,902,403 4i » 8,602,407 70 » 173,877 Ò2-

L. 145, la2,9 Hi 40 L. 83,803,334 7! L. 100,804, I 18 30 L. 38,64 1,000 44
» 1,014,863 64 » 672,611 11 » 711,438 49 a' 201,014 34

L. 14 ,l47,N10 10 L. 84,565,94> 93 L. 110,515,5õ8 85 L. 28,850,113 Ì8

L. 15,006,595 » L. 12,341,790 - L. 20,183,ß65 » L. 4,551,800 g
» 5,309,030 > > 2,505,690 » » 2,080,445 » » 450,000 i
» 1,1õ0,635 50 » 233,935 > > 989,911 > > >

> 31,506 48 » 0 47 > 2,262 90 » 515 12
» 6,690,616 > > 351,970 > > 8,320,598 «

.
> 1,300

» 2,389,580 > > 500,250 » » 421,515 » » 0,550 »

L. 31,537,082 9 L. 15,942,635 42 L. 31,998,391 90 L. 010,165 1/

1,482,824 07 » » » »

4,367,295 y » 663,285 y » 3,174,525 > 197,700 y
76,675 95 » » » » >

L. 37,444,778 > L. 10,005,920 47 L. 35,172,919 90 L 5,213,8JS 12
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ISTITT.JTI DI

(Sepe) RIASSUNTO delle situazioni del dl 10

T I T 0 L I RNA NilIONALE BL RMO Em DI WOLl

BigIletti in circolazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

Da Lire 25 . . . . . . . . . . .
. . . . . . . 503,707 L. 12,592,675 » 247,415 L. 8,685,375 »

a- 50
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,661,774 » 83,088,700 > 771,410 » 38,570,500 x

> 100 . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . 1,612,224 » 161,222,400 » 706,980 » 70,698,000 x

> 200 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » » 88,712 > 17,742,400 x

» 500 . .
. . . .

. . . . .
. . . . . .

. 279,531 > 139,765,500 » 69,831 » 34,915,500 x

» 1030 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145,982 » 145,982,000 » 23,505 » 23,505,000 x

Totale . . . . . . L. 542,651,275 » L. 194,116,775 »

BigIletti di tagli da levarsi di corso.
DaLire 050.................. » L. » 253,578 L. 126,789>

> 1>.................. » » » » » »

e 2>............. .... » » » 707 » 1,414>
> 5>.................. » » » 24,011 > 120,055>
> 10 » Scudi (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) . 28 ( 1,698 » 16,980 »

» 20 » Id. id. id. (1) . 6 \
*

' 2,504 » 50,080 x

» 25>.................. 9,169 » 229,225» » » »

» 40»............,..... 042 » 37,G80» » » »

» 250 » . . .
.

.
. . . . .

.
. . .

. . . . 59 » 14,750 » 176 » 44,000 »

» 1000 » (Cessata Banca di Genova (1). . . . . . . 24 » 24,000 »

Compresi biglietti Banca Romana immobilizzati lire 4,500,000 L. 194,476,093 »

lleno big. Banca Romana » 298,100 »

Totale . . . . . . L. 542,959,058 » L. 194,177,093 »

Il rapporto fra 11 capitale
e la circolazione

.

Il rapporto fra la riserva
.

e la circolazione
.

I..rapporto fra la riserva . . .

e la circolazione
e gli altri debiti a vista .

. .

L. 150,000,000 »
,

L. 48,750,000 »

» 538,459,058 » è di uno a 3 589 » 194,177,993 > è di uno a 3 98

> 245,522,141 90 » 128,472,846 02
> 538,459,058 > è di uno a 2 193 » 194,177,993 > è di uno a 1 Gi

» 245,522,141 90 » 128,472,846 02
> 588,450,058 » » 101,177,093 »

» 51,124,574 87 » 52,9õ&,899 61

Totale . . . .
. .

» 589,583,632 87 è di uno a 2 401 » 247,132,392 61 ò di uno a 1 92

Dodotta la circolazione autorizzata coi RR. DD. 12 sgosto 1883
e 30 novembre 1884 e la corrispondento riserva:

Il rapporto fra il capitale utile
. . . . - L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione
. . . . » 459,978,440 » ò di uno a 3 066 » 125,034,921 » è di uno a 2 50

ll rapporto fra la riserva . » 150,000,000 » » 59,329,774 02
e la circolazione > 450,978,440 » ð di uno .a 3 036 » 125,034,921 » è di uno a 2 10

ILrapporto fra la riserva . . . . » 167,041,524 05 » 59,329,774 02
e la circolazione » 459,078,410 » » 125.034,021 »
e gli altri debiti a vista . » 51,124,574 87 » 62,0&&,81)0 61

Totale. . . . . . »511,103,01487 èdiunoa 3059 »177,089,32061 èdiunoa 3 >

f5aggio dello sconto e dell'interesse durante II.mese

per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri elletti di commercio.
Sulle anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 4 y, 6/4 non
- garantiti dallo Soto 5 /e . .

Per le anticipazioni su sete .

l'or lo anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . .

Sül conti correnti passivi .

Prekruargnte dello ziom
. .

Dividendo distilbuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-
pitale versato.

.

i

(I) La diedura m corsivo serve solo ter la Binoa Italonsle

P- */o 4 V2 p. /, 4 y,

>> »44,
»44. »»

» » » 4e6
> 1 9, » 2 V, 3

L. 2,220 E0 L.

» 11 73 » »

(a) Carta nominativa
lire 31,587,724 94.
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EMISSIONE 3°"·"· "°©'° an.us

del mese di maggio dell'anno 1886.

I I
BIEl M10NALE 1650111 81E1 ß021NI BANCO III SIClllA BRA TOSCANI DI CRDITO

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare

239,122 L. 5,978,050 » 20!,425 L. 0,533,625 x 142,308 L. 3,557,700 » » L. »

93,771 » 4,83R,550 x 181,482 » 9,071,100 x 100,941 » 8,407,050 x 41,G39 > 2,081,950 »

141,293 » 14,120,300 » 70,880 » 7,088,000 » 00,405 » 9,010,500 » 35,768 » 3,.576,800 »

55,280 » 11,037,800 > 8,852 » 1,770,400 » 33,328 > 0,005,000 » 12,398 » 2,479,600 »

33,089 » 10,991,500 » 4,776 » 2,388,000 > 19,770 » 9,885,000 » 13,336 » 6,668,000 »

10,877 » 10,877,000 x 15,973 » 15,973,000 x 5,059 » 5,959,000 » » » »

L. 63,875,200 » L. 42,829,125 » L. 43,613,850 » [L. 14,806,350 »

145,800 L. 72,000 x 127,718 L. 03,RLD * » L. » > L. »

28,100 » 28,100 x 35,629 » 35,020 » 93,342 » 93,312 > > > >

7,500 » 15,000 > > > > 14,073 » 28,146 > > > >

1,000 » 5,000 x 2,204 » 11,320 > 2,034 » 14,070 » » » »

1,100 » 11,000 » 087 » 0,870 x 077 » 9,770 » » » »

4,900 » 08,000 » 347 > 0,040 > 552 » 11,010 » 1,446 » 28,920 »

L. 230,000 x L. 42,056,743 x L. 43,770,818 » L. 14,835,270 »

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 »
» 04,105,'200 » ò di uno a 3 05 » 42,050,743 » ó di uno a 2 803 » 43,770,818 » à di uno a 3 018 » 14,835,270 » è di uno a 2 9ô

» 31,537,082 98 » 15.042,035 » » 31,908,301 90 » 5,010,1G5 12
» 04,105,200 » ò di uno a 2 03 » 42,056,743 » è di uno a 2 691! » 43,770,818 » à di uno a I 308 » 14,835,270 » ò di uno a 2 95

» 31,537,982 08 » 15,012,035 » » 31,998,391 00 > 5,016,165 12
» 64,105,200 » » 49,95ß.743 » » 48.770.818 » » 14.835,270 »

» 8õ0,273 77 a 1,237,079 » » 20,158,7õ9 85 » 00,285 30

» G4,455,473 77 à di uno a 2 04 » 44,104,715 » è di uno a 2 772 » 72,920,577 85 ô di uno a 2 270 » 14,874,555 36 ò di uno a
,
2 93

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » » »

» 63,000,000 » à di uno a 3 » » 41,140,148 » à di uno a 2 742 » 32,238,014 57 ò di uno a 2 GS7 » » ò di uno a > >

> 30,132,782 08 » 14,120,010 » » 20,405,501 47 » »

» 63,000,000 » è di uno a 2 08 » 41,140,148 » è di uno a 2 012 » 32,238,014 57 à di uno a 1 57 » » è di uno a > >

> 30,132,722 08 » I1,120.010 » » 20,105,501 47 » »

» 03,000,000 » » 41,140,148 » » 39,238,014 57 > >

» 850,273 77 » 1,237.072 > » 29,1õS,7õ0 85 » »

» 63,330,273 77 è di uno a 2 08 » 42,378,120 » è di uno a 3 » » 61,300,774 42 è di uno a 3 » » » ó di uno a > >

3 m. 4 m.
p. ¾ 4 ½ p. ¾ 5 » p. */, 4 ¼ 4 ¾ p. */, 4 50

» 4½ » 5 > 41/2 .
» » » 450

» 41/2 » » > 4¼ » »

» 2 » » 2e21/2 > > > gy

L. 1,150 » L. 1,09) > L > L. 520 >

> 5 » » G 6/ > >

(1) Accoato.
[(1) » 3 20

(7851, 7852 7833, 7854, 7855, 7856)
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.

ESTRATTO dell la 28 giugrio 1885, n. 319ô. 32. Latorraca Mirin fri Dönato, per 76. Colle An ela Múia fu Carlo, ppr
dal'sûo origihafé sistente netta can- serie 3·, heo dichiarntä per paliblics riseritta Latorraca Marià. Picotitta Colle Carolina.
Collerid del Trtbunale bicile di pioclami agli attuali debitori ed avenu :3. Co cia Antonio fu Francesco, per i 17. Savino Francesco e Carlo fu An-
Meiß causa per coloro che.trovansi segnati liscritto Coscia Antonio tonio, pel gliisenttiSavino Francesco
Illustiissimi signori presidente e giu. nelle note ipotecarie, cioè ni signori: 31. Colle Angela Malia fu Carlo, per e Pierro Serafina.

dici del Tribunale civile di Melfl. 1. Ronzano Luigia e Filomena fu l'iscritta Collo Carolina. 78. Savino Francesen e Carlo fu An-
L'Amministràzíone del Fondo 1 Nicola e madre Pietragalla Vincenza 35. Miniscatchi Maria Giuseppa ed tonio, per l'iscritto Sarino Francesco,

culto, prima cherfosse avvonutp P ne_ fu Giuseppe Ron.a4o Pasquale fu Ernmanuela fugichele, per liscritto . TD. Roniano Teodato fu Rocco, per
cendio "doll'ufudio "ipôlecano" di -Po, Itáccoi per g rittu 6 Mimspalehl Micho!o. ·

· . ,, I iscrittà Ronza·ío ui al

tenra. trovavasi di avere accoso iscrl- Pietragalla Vincenza th Qitiseppe.
.

3J.'Calvlello Arean lo fu Gaetano, 80.'Dinella Automo a Martino,s¡ier
zioni ipotecarie ' contragiotra lla tatrico ed,amminhtratrico del suoi 11. per Piscritto Calvielt, Arcangelo.. i liscritto'Dinella Martino.,
Vincenzo'fu 'Giuseppese -inolti a tri, gli Rocco, Filomena ed Antonta Marli 337. Grottola Giusop¡io fu Pasquale, 8L Romano;Leonardo fu Antonio,
or diverse prestazioni che vano Ronzano, aventi causa da Ronzano per Piscritto Grottola Pasquale. ' per l'iseritto Romano Leonardo,
a soppresso Clefo di Forenz ; poi.- Nicola,

Sa ino, Vitangelo, Antonio o - 38. Pangrazio Elmiro, per liseritto 82. Anastasia Leonardo th'Carmine,
ché In segulto della -lo 28 o

Francesco a Antonio. Pangrazio lilmiro. per l'incritto Anasfasia Leonardo.

IbH5,'eirca il rior'dinämoneto di d b 2.-Ronzano Maria Lucia, Maria Lui- 29 Caggiano Archidama fti Luigi, 83. Rossini. Maria'e Michele fa Giu-
ufficio, non.si trovo; in do di fare a ed Antonia Maria fu Nicola, por pei riscritto Gaiggiano Lului, seppe, per l'Iseritta Rossint Maria.

durre .detto iscriz nai ai sensi iscèltto 40.'Pupino'Antonio fu Michele, per 94 Chiaffitelli, Antonio:fu Caniõ,
rd i articolo 8 di ,detta je e, fece la Ronzano Gi.useppe fu Nicola. - l'iscritto Pupino Michele. · per. l'iscritto Chlafiltelli Vincenzo.
dichiarazione richiesta e lo roiscri 8.- Ronzano Luigia ed Antonia fu (1. Santarsieri Francesco fuMichele, ,85.-Buonanotte «Francesco fu - Giu-

zioni che voimero effett ate. Marco, per I iscritto -

"

; - per l'iscritto Facciuto Maria Michela. seppe, por Piscritto Buonanotte Fran-

,
Ora, poichò-lo relsòrizioni così fatte Ronzano Marco fa, Giuseppe aNas 42. Pietragalla Vincenza fu Giuset cesco.

per. Particòlo, 8 della 1 istessa Calabrese. pa e flglia Ronzano Filomena fu NI- 86. Gimbatti Giovanni fu Francesco,
debbono eshero dal rila i a o conva' 4. Ronzano llocco e Giuseppe fu colb, per l'iscritta Pietragalla Vin- per l'Iseritto Gimbatti Giovanni.

lidatei lireita'eitazione Ëei gravati dal- Francesco, per l'iscritto cenza. 87. Pavonelli Giuse pe fu Emanuele,
Pijioteca. riuscando dillicile e dispen-

RonzanoRocco e Giuseppe fu Fran- 13. Messanelli Luigt fu Carlo, per per l'Iseritto-Pavonel i Giuseppe.
dioso'il fare citere uno per uno iù cesco, l'iscritto Messanelli Luigt. 88. Colabella Antonio, per l'iscritto
centinaia di orsone comprese et le 5. Diesco Antonio fu Rocco per la 44. Messanelli Rita fu Gerardo, mo- Colabella Antonio.

111 reiscrizio i. secondo l'elencop, che moglie Gallinoto Vita Maria, per gli glie di Pompa Vincenzo, per Piscritta 89 Andretta Cristina ed altri fu Carlo

alla presento domanda si alliga, vo- iscritti .

Messanelli Rita. e madre Vidotta Luigia, per l'iscritto
londosi.la detta amministrazione io- -:Ciesco Antonio fu Rocco aventi causa .

45. Orotino Nicola fu Sai ino, per Andretta Cark).
vare del disposto dell'articolo 146 p •o "'*PU*• « l'iscritto Sabino Orolino. 90. Pompa, Gerardo e Gaotano fu

cedura citile,-prega le SS. LL. di au- 6. Rugilo Lucio, L_utgy e Camillo fu 4ò. Palmieri Francesco fu Giovanni, Rocco,¶er l'Iseritto Potnpå Rocco.
torizzaro,1a-citazione per proclami Paolo Emilio, per PIscritto per l'iscritto Palmieri Francesco. 91. Franglone Vito fa Miehele, per
pubblici - Rugilo _D. Paolo fu Domenico. 47. Ciranna D. Nicola fã Giuseppe l'iscrittä Solimona Catermo.
Molfi, Ì maggio 1886. 7. Ruglio Luigi. Lucio, Camillo ed Maria, per l'iscritto Ciranna . Giu 92. Quinante Canio Giuseppe fu Ca-

-L'avvocato o piocuratore, flrmato. altri fu Paolo Emilio, per l'iscritto seppe. nio Giuseppe, per liscritto Quinante
P..Picece. Rugilo Serafino fu Giuseppe Nicola. 48. Salzano Giuseppe fu Pietro Canio Giuseppe fu Canio Giuseppe.
Al,PubblicÑMinistero per requisi- 8. Ronzano Giusoþpo fu Francesco, Ssnto, per l'iscritto Salzano Maria. 93. Caggiano Giuseppe fu Vito, per

toria, e quindi al giudice sig. Guer, per
P iscritto Ronzano Giuseppa fu 49. De Bonis Vincenzo fa Gaetano, l'incritto Caggiano Vito.

rasio per,tarno -rapporto in Camera di grancesco. per l'iscritto De Bonis Vincenzo. 91. Coscia Camo e Michele di Benia-

Consiglio 9. Soliinena Rocco fu Michele, per 50. Vidella Michele fu Vito, per mino, per l'iselitto Coscia Beniamino.

MelfiÎ Ë io 188ô l'iscritto Solimena Michele fu Nicola. l'iscritto Vidella Michele. 95. Frangione Vito fu Francesco, per
Il residenat firmato: Co cri 10. Solimena Roc o, per l'iscritto 51. Linni Giuseppe fu Michele e l'iscritto Frangione Vito.
Il Publillco Ministero non si ono. Solimena Nicola fu Nicola. madro Scarpiollo Teresa, per l'iscritto 96. Ciesco Antonio fu Rocco, per
Melli,Tm 1886 11, Bochicchie Giovanni fu Nicola, LinniMichele.. . Piscritto Ciesco Antonio.

FfruiatoOacciani ·por l'ikerit|to Bochicchio Nicola. 52. Jungano Maria fu Gaetano, per 97. Cangi Seraflna fu Nicola vedova
12. Fianglone Rosa o Luigia fu Do- l'iscritta Jungano Maris. Giugno Miche'e, per l'iscritto Giugno11,Tribunelo cÍvile diMelfl' ' monico, per riscritto Frangtono Do-i 53. Dinella Rocco fu Giuseppe, por Michele.

Letto il.ricorso e la favorevole r* ménico. l'iscritto Dinölla Giuseppo. - ' 93. Tiifaroll Canlo fu Mosh, per l'i-quisiforia'del-Pubblioo Mmytero;
-
- 13. Solimena Teresa fu Michele,per M. Savino CarminqinGiuseppe,pèr scritto Tufaroli Canio.Sullã r'elažione del gindice signor l'iscritta Solimona Teresa.' . .

. , Piseritto Savloo Carmino.
. ,, 99. D'Andrea Nicola fu Domenico,Guerramid all'uovo delegat .* 14. Patanella Michele di Rodeo, Cie- 55. Spaducci Donato ed Antonio fu por l'iscritto D'Andrea Nicola.Pronedéndo fn Cameradiconsiglio• sco,Antonio fu Rocco o moglie .Galli- Beziedetto, per liseritto Spaducci Do- 100. Salzano Glu-eppe fu Pietro

autorizza il'hig. intendente di finanza noto Vita Maria, per gli iscritti Ciano nato ed altri. Santo, er l'iscritto Salzano Giuseppe.della provincia di Basilicata a cita_re Antonio di Rocco, o Patanella M:che- 56. Savino Giuseppo, per .liseritto 101. Ëolimena Michela ed altri fu
per ubblici proclami Ronzano Luigla· larcangelo di Rocco aventi causa di Savino Giuseppe. Nicola, per l'iscritto Solimena Nicola.
ed a tri molti del comune di Forenn Solimena Canio e CovieÏlo Arcangolo 57, Soranna Savino fu Pasquale, per 102. Ronzano Diodata maritata Tasi
e di quello di Maschito, osservandosi e Frangione Andrea. liscritto Soranna $avino. Michele, por l'iscritta Röniano Dio-
le formalifå prescritte dal rito civile: 15. Pagano Michelo fu Vito o Marta 58. Barbano Anastasia fu Vincenzo, data.
Decisa~dai signori cav. Copport af Occhionero fu Mercurio. per l'iscritto Barbano .Anastasia· 103. Brienza Roceantonio ner sua

vocato Giovambattista, presidente ? ' 16. Pupino .V1to fu Antonio, pär Pi- .
59. Astuni Pasquale fu Vincenzo , moglie Ciranna Luigia, por I iscritto

Tufano Alfonso e Guerrasto Luigr, scritto Pupino Ant<mio fu Vito. per Piscritto Astuni Pasquale. Citanna' Agostino.
giudief

.
17. Astuni Pasqùale fu Vincenzo, 60. Dinella Antonio fu Mártino, per 104. DelrAquila Teodora fu Vito,

Melfl, 7,maggio 1886·
per riseritto Estuni Giuseppe. l'isèritto Dinella alastino. per gli iscritti Dell'Aquila Teodora,

11 presidente, flrmato: Copperi• 18. Masi Michele fu Carminantonio, 61. Morizzo Rocco o Maria fu Mi- aventi causa da Pafundo Francesco
11 cancelhere, ilrmato: G: De Sta

por l'iscritto Mari Michele. chele, per l'íscritto Morizzo Itocco. Paolo.
vola• * ' 19. Tufaroli Canio fu Mosò, per l'i- 62. Santoianni Donato fu Carmine, 105. Frangullo Gaetano o Marian-
Rilasefa là preselite copia uniforme scritto Tufaroli Canio. per l'iscritto Santoianni Donato. giola fu Carlo, per gl'iscrilli Frau-

al suo.origmale, oggi m Me!!i li dieci 20.'Cirenza Vito fu Michele, per l'i- 63. Saleso Antcnio fu Canio Saverio, gullo Carlo e Domenico, aventi causa
maggió 1886, a richiesta dell°avvocato scritto, Cirenza Francesco, per l'iscritto Salese Antonio. da Frangulle Pietro Santo.
e procuratore signor Pasquale cav. Pi- 21. Abbruzzese Rocco, Dõmenico ed ôt. Pusacchio Adorisio Pietro fu 100. Colle Pasquale fu Francesco,
cece,, neft'interesse dell'Amministra gltri fu Raffaele, per l'iscritto Abbruz- Vito Vincenzo, per -l'iscritto Musac- per l'iscritto Colle Pasquare fu Fran-
zione del'Fondö pel culto•

.
zese Rafluele ed altri. chio Pietro. cesco.

llcancellierò,ilrmato: G. De Stavola• 22. Bochicchia Emmanuele fu Fran- 63. Pierro Maria Nicola fu Michele. 107. Rossini Maria e Michele fu Gia-
Copia. ,I armo millècttocentottanta- àsco, per l'iscritto Bachicchio Emma- ¡icr l'iscritto Pierro Maria Nicola. seppe, per gl iscritti Rossini Maria e

sei, 11 giorno ventidue maggio, in allele.
.

66. Frangione Rosa fu Domenico, Michele fu Giuseppe.
Melfi, 23. Miniscalchi .Francesco fu Vin- per.I'iscritta Frarigione Rosa. 108. Lovaglio Francesco e Lucia fu
Ad istanza del signor Giovanni cay. eenzo, per l'iscritto Miliiscalchi Fran, . 67.. Vernavh Elisabetta fu Pasquale, Giuseppo Domenico. per gl'iscritti Lo-

Corsini, iilteriaelite di finanza della cesco. per l'Iscritto Vernavà Giuseppe. vaglio Michela fu Francesco, Michelo
girovincia 'di Basilicata, quoi rappre- 20 Savino Camillo e Settimio fu 68. Longiano Domenico fu Marco, Donato fu ,Sebastiano, M' Giuseppa
sentantoTAmntinistrazione d i Fondo Teodoro, per l'iscritto Savino Teo- per l'iscritto Langiano Domenico. Santoliquido, aventicausadatovaglio
el eglto nucaeduto al soppresso Clerg doro. 69. D'Errico Vitantonio, per esso la Francesco.
dPForenza, domiciliato in Potenza per 23. Chieppa Pietrella fu Dämenico, moglie vedova Barhano Rosalia, per 109. D'Andrea Teodora utoglie di

raglope dell'ußiilo, ed in Melfl per la per l'iseritto Chieppa Pietro Elia. liseritto D'Errico Vitantonio. Labriola Michele fu Giuseppe, per gli
présénto procedura nello studio del- 26. Giavalisco Carmine fu Antonio, 70. Pierro Past¡uale e Pietro fu Mi iscritti Tritto Nicola fu Vito e D'An-

I'avvocato e procuratore sig. Pasquale per l'iscritto Giavalisco Carmine. chele, per l'iscritto Pierro Pasquale drea Teodora fu Nicola.
Piceae, 27. Tingolo Vincenzo, per l iscritto 71. Lomuti Gervasio fu Domenico.

.
110. Conte Serafina fu Domenico,

Io _Vincenzo De Angelis. usciere del Tringolo Vincenzo. per gli iscritti Lomuti Gervasio e altri. per l'iscritto Conte Doinenico di Rocco.
Tribunale civile di Melfi, ove domiel- 28. Lamonaca Michele, per Piscritto 72.,Allamprese Pietro fu Michele, 111. Caggiano Archidamo fu Luigi e
lio, in virtù dell'antescritta delibern. Lamonaca Michele. por.l'iscritto Allamplese Pietro. Bochicchio Canio ed Antonio fu Paolo
-zione'resa'dal Tribunale civile diMelli 29. Museillo Michele fu Gerardo, per 73. Grieco Luigi e Ferdinando fu e loro madre Tufaroli Gaetana di Ca-

al 7-maggio.corrento in seguito di ri- Piscritto Museillo Michele. Antonio, por l'iscr.tto Grieco Antonio. nio, quali eredi di Bochicchio Vin-
corsordiscui sopi•a, congiuntamente si 80 Caggiano Vincenzo fu Nicola per 74. Frangullo Francesco fu Ge ardo, cenzo, per gl'isäitti Caggiano Luigi,
da comunicazione nello scopo di con- l'iscritto da inno Vincenzo. per l'iscritto Frangullo Francesco. Bochicchio Giovanni fu. Nicola, Bo-
validare le'reiscriziònl prese in seguito ,

31. Colle A la Maria fu Carlo, per 75, Bamile Michele fu Nicola, per lo chicchio Vincenzo e De Martino Itaf,
di.dichiarazioni auten4c];e-per etretto l'iscritta Coll AngelaMaria, iscritto Basile Michele. feele.
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Autti proprietarÍi, tesidenti e domi- tonfè àÍÍa précedente iscrizione presa lire Ri2 50, come alla,precedente iscri- 87. Al numero ottantasetto por lir
'

ciliati in Forenza, meno quelli segnati a in giugno 1870. zione presa a 13 agosto 1869. 595, come alla prededento iscriziono

ai numari 15, tt, Él; 25, 23, 27, 53, St. 24. Al numero ventiquattro por lire 56. Al numero cinquantasei per lire presa a 12 agosto 18611.

O, 50, 57, hŠn $9, 60, 62, GI, 64, 67, 85, come alla precedente iscrizione 85, come alla precedente iscrizione 88. Al numero ottantolto per lÍrd

Gib tt, *l2, 73, 80, 81, 82, 83, 84, presa a 13 agosto 1869. presa a 13 agosto 1869. .76 50, come alla precedente iscriziono

$de 107 che sono residenti c'dornici- 25. Al numero venticinque per lire 57. Al numero cinquantasette per prema amiä giugno 1870.

11ati in Mischito. 42 50, come alla preendente iscrizione fire 42 50, come alla precedçute iscri- 89. Al numero ottantandvo per liro

Che trovandosi essi tutti gravati da press a 13 agosto 18:9. ziohd ¡irèsa a iŠ agosto 1869. 130, come alla precedento isenzione

ipoteche a favoredell'Amministrazione 2ò. Al numoro ventisei per lite 200, 58. Al numero cinquantotto per lire presa a 15 giugno 1810.

del Fondo pel Culto, e non essendo come alla iscrizione precedente presa 191 25, come alla precedente iscrizione 90. Al numero novanta per lire 6120,

statal'Arnministrazíoneistessaingrado a 13 agosto f&if. .
presa a 13 agosto 1869. come alla procedento iscrizlone presa

di produrre la doppia nota ai sensi 27. Al numero ventisette per lire 59. Al numoro cinquantanove per a tö osto 1870.

delfarticolo i detta legge 28 giugno 42 50, como alla precedente iscrizione lire 42 50, conte alla precedente iscri 91. I numero novantun'd por liro

1885, la istante Amministrazione fece presa a 13 agosto 1869· zione prosa a 13 agosto 1869· 102, come alla precodontedseriziond
le dichiarazioni di cui all art. 3 in base 28. Al numero ventotto per lire22950' 60. Al numero sessanta per lire 85, presa a 15 agosto 1870.

di documenti e notizie ricavate dal come alla precedente iscrizione presa come alla precedente iscrizione presa 92. Al numero novantadue per lírd

campione esistente nell'ufficio del re- a 15 giugno 1870 a 13 agosto 18ò '- 42 50, come alla precedente iscrizione

glatro e hollo di Forenza. 29. At nnm. ventinove per lire 61 20, 61. Al numero sessantuno per lire resa a 5 dicembre 1870.

Che per ciò dovendosi tali dichin-.come alla procedente iscriziono presa 23 80, come alla precedente iscrizione 93. Al numero novantatre per lire

bazieædte rnreise ioni con and in a nomero trenta per lire 49381. pr6esa 3nu errzo tes7s9antadue por lire pre
'acome nua pre ente iscriziono

lo sopradetto useiere ho citato essi come alla precedente iscrizione presa 85, come alla precedente iscrizione 94. Al nilmerð riovantaquattro per
bg oeribo dia ibu encia or a g ununoœiB7t.rentano per lire 60 35.presa a 13 agosto 1869· lire 234 59, come alla prece enteiserl•

lûnola ma na adi merco edì sedi co alla iscrizione ¡.resa a lö giugno 2 o, co ne al e atree r lin 95 numer5o sovan cd tue e

ane, per sentiro convalidarao le rel- 32. Al num. trentadue per lire 153 00 64. Al numero sessantaquattro per zione presa a i5 agosto 1870.

nemco eæso ra, c o& desigadichla- m0e alla iscrizione presa a 15 gtugno tiro 2tô 75, come alla precedente íscri- 96. Al numero novantade per lifo

dienti:
zione presa a 13 agosto 18ò9• 51, come alla precedente 1scriziono

i. Al numero rimo per lire 188 70,
33. Al numerotrentatrò perliro 10525 65 Al numero sessantacinque per presa a 15 agosto 1870.

Como alla prece ente iscrizione presa
come alla precedente iscrizione presa lire 252 60, come alla precedente lscrt- 97. Al numero novantasette per lire

it 15 giugno 1870
a 15 giugno 1870- none presa a 21 luglio 1860• 61 20, come alla precedente iscriziono

2. Al numero secondo per lire 74 50,
34. Al numero trentaquattro, pe! 66. Al numero sessantasei per lire presa a 15 agosto 1870.

come alla precedente iscrizione presa
re 10;7 00, come alla pree.:dente 1scri 137 80, come alla precedente iscrizione 98. Al numero aqvaptatto per liro

il 16 maggio 1879.
zone presa a 5 decembre 1870'

presa a 21 luglio 18 9 .650 25, come alla precedente 1.crizio-

3. Al numero terzo per lire 309 50,
35. Al numero trentacinque per li 67 Al numero sessantasette per lire|ne presa a 15 agosto 1870.

come alla precedente iscrizione prosa
re 3t4 59, come alla precedento iscri- 137 ô0, come a'la precedente iscrizionel 99. Al numero novantanove perlfro

11 16 maggio 1879. zio3ne presama la neb Sa lire 42 50 presa
a 13 agosto 1869. | 23 50, como alla precedento iscriziono

4. Al numero quarto perlire37825' come alla precedente iscrizione presa
68 Al numero sessantotto, per lireipresa a 15 ogosto 1870.

come alla precedente iscrizione presa a 15 a osto 1970. 30 20, come alla precedente iscrizione I 100. Al numero cento per lire 61 20,

il 16 maggio 1879. 37. I numero trentasette per lire presa a 13 agosto 186°· Icome aba precedente iscrizione presa

5. Al numero quinto per lire Gi' 66 30, coine alla precedente iscrizione
69. Al numero sessantanove parlirela 15 agosto 1870.

come alla precedente iscrizione presa presa a 15 agosto 1870.
464 60, come alla precedente iscrizonel 101. Al numero centouno per lire

11 15 vingno 1870. 3
.
Al numero trentotto per lirc50000

presa a 13 agosto 1869• \61 20, come alla precedente iscriziono
6. Al numero sesto per lire 1152' come alla precedente iser2zione presa

70. Al numero settanta per lire 40 80'| presa a 15 ogosto 1870.

come alla precedento 2seruwne presa a 15 giugno 1870,
ome alla precedente Iserizione prosa l 102. Al numero centodoe per lire

il 16 maggio 1879. 39 Al numero trentanove per lire
a to giugno 1870· 35 25, come alla procedeute iscrizione

7. Al numero sette per lire 3'0, come 1018 9), come alla procedente iscrizio- 71. Al numero settantuno per lire presa a 15 ages o 1870.

alla praet ente iscrizione presa il 19 rie pre a a 15 giugno 1870. 353 50, conie alla precedente iscrizione 103. Al numero centotre per liro

o e ll e ed I o i crizire L
c o e

2 co
111 all el ud li 30,acome iscrizi0BO

9. Al numero nove per lire 171 75,
41. Al numero quarantuno, per lire i 73. Al numero sett ntatre per lire

267 75. come alla precedente íscriziono

come alla precedente iscrizione presa
..42 25, come ela precedentc1senzwne 989, como alla procedente iscrizione presa a 15 giugno 1870

il 16 maggio 1879. presa a to giugno 1870.
ç>resa a 13 agosto 18o9

103. Al numero centocinquo per lire

10. Al numero dieci per lire713 50.
-12. Al numero quarantadue per Jire 74. Al numero sett ntaquattro per

246 50, come alla precedente iscrizione

come alla tirecedento iscrizione presa
188 TO, come alla proccuente lscrizione lire 141 60, come alla precedento iscri- presa

a 15 giugno 1870.

Il 28 maggio 1877. presa a fõ giugno 1870. zione presa a 31 marzo 1879 106. Al numero centosei per lire

11. Al numero undiciperlire96G45,
43. Al numoro quarantatrè per lire 75. Al numero settantacinque per 08 75, come alla precedente iscriziono

come alla prece:lente iscrizione prosa
850 00, come alla precedente Iserizione lire 102, come alla precedente iscri- presa a 16 maggio 1879.

11 15 giugno 1870. presa a 15 giugno 1870. zione presa a 31 marzo 1879. 107. Al numero centosette per liro

i?. Al numoro dodiciperlire27d23, 44. Al nnmero quarantaquattro, per 76. Al numero settantasei per lire 93 10, come alla precedente iscrizione

come alla precedente iscrizione presa U.re 131 75, come alla precedente lscri- 10Sò 40, come alla precedente iscri- presa a 13 agosto 1869.

a Ø :,gosto 1870. zione presa a 15 giugno 1870.
zione presa a 5 dicembre M70, 108. Al numero centotto per lire

13 Al numero tredici perlire3060. 45. Al numero quarantacuique per 77. Al numero settantasette per lire 212 50,comeallaprecedente iscrizione

conge dalla precedente iscrizione presa
193 80 nuol3ella i ri le pre- 133 99, come alla precedente iscrizione. presa a in giugno 1870.

a la go gno 1870.
46. Al I presa a 21 luglio 1809. I 109. Al numero centonovo per lire

27 enumerda latp ee 11
r le i 532 24, ca i 1 i i e can disc irzio 78. Al numero settantotto per

_

lire|305 99, come alla precedente iscrizione

zione rosa a 15 no 1870 ipresa a 15 giugno 1870. :50 40, come alla precedente iscrizione presa a 15 giugno 1870.

15. I numero i dici ier lire 221 47. Al nurnero quarantasette per presa a 21 luglio 1869. 110. Al numero centodieci per _liro

comodalla preced nte iscri ione pre
fire 5100, corne ala precedenteiseri. 79. Al nurnero settantanove per lire-25 50, come alla precedente 1seriziono

ai 13 agosto id y zione presa a 15 giugno 1870. aa 20, coma la precedente Iscrizione presa a la giugno 1870.

com I a e e idLiedis i zi e s
50 0,Al noenlanila prae caduto En i ero o tanta per lire 85, 10 Ô0,Aconmema Ira peree den isepreírzio

a 15 giugno 1870. presa a 15 giugno 1870. come alla precedente iscrizione presa presa a 15 giugno 1870.

17. Al numero diciassette per lire 68,
49. Al numero quarantanove per a

13 agosto 1869. Sentirai ad un tenipo condannare

como dalla precedento iscrizione presa
lire 357 00, come alla precedente iscri- 81. Al numero ottautuno per lire

alle spese del giudizio col compenso

a 13 agosto 1869.
zione presa a 15 giugno 1870. 127 50, come alla precedente iscrizio.. di avvocato, nella intelligenza

che per

18. Alnumerodiciottoperlire70t28, 50. Al numero cinquanta per Fre no presa a 13 agosto 1869. la istante Amniinistrazione procederà

come dalla precedente iscrizione presa
344 35, come alla precedente iscrizione 82. Al numero ottantadue per lirelinnanzi at Tribunale di Melfl l'avvo-

a 15 giugno 1870. presa a i2 agosto 1869. GG 26, come alla precedente iscrizione. cato e procuratore sig. Pasquale Pi•

19. Al numero diciannove per lire
51. Al numero cinquantuno per lire presa a 13 agosto 1869. |ce:e, salvo ecc.

710 00, como dalla precedento iscri. I14 75, come alla procedentoiscrizione 83. Al numero ottantatre per lire85,1 Copie due del presente atto e della

zione presa n 15 giugno 1870. presa a 15 giugne 1870. come alla precedonte iscrizione presa deliberazione di questo Tribunale del

20. Al numero venti por lire 30 6', 52. Al numero cmquantadue per fire a 13 agosto 1869. setto Insggio corrente, scritta in fronte

come alla prece lente iscrizione presa
701 26, come alla precedente iscrizione 84. Al numero ottantaqtiattro per di es% collazionato e firmate da me

a 15 giugno 1810. presa a la gw¿no 1870. lico 413 3t, come alla precedente iscri. usertre, una l'ho affissa a norma di

$1. Al numero ventuno per lire 30 60, b3. Al numero cinquantatre per lire zione presa a 13 agosto 1869. lence, alla porta esterna dí questo

come alla precedente iscriïione presa
md 25, come alla precedente iscrizione 83. Al numero ottantacinque per lire Tethanale di Meltl, e l'altra l'lio con-

a 15 giugno 1870. presa a 13 agosto INU- 255, conie alla precedente iscrizione segnata per la pubblicazione di rito.

22. Al numero ventidue per liro 102. 54. Al nuulero cinquantaquattro per presa a 15 giugno 1870- 11 costo del presento atto o di lire

como alla precedente iscrizione presa lire
42 50, como all L PPOCedGutO ÍSufi' SO. AI HUmerO Ottantassi per lire ($3, Ottantasette e centesimÌ VentÍCinquo a

a 13 agosto 1869. zione presa a 13 agosto 1869• come alla precedente iscrizione pyg a debito lire 8i
25.

23. Al numero ventitrà per lire 146?, I 55. Al numero cinquantacinque per a 13 agosto 1869.
,
7885 VincxNzo DE ANSEMS
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SOCIETÀ ANONIMA CONCESSIONARIA
deHa Ferrovia MANTOVA-MODENA

NOCIETA .UO%DIA

Capitale interamente versato lire otto milioni.

Convocazione ddi Assemblea generale ordinaria.
k norma dëll'articolo 24 dello statuto sociale gli azionisti sono convocati

in,assemblea gènerala ordi iaria pel giorno di 28 giugno p. v., alle ore i 112
pomeridiani; nël locale dolla Società.
Con altro'avviso earh pubblicata>la nota delle materie sulle quali l'assem-blea do'vrà deliberare.
Il deposito délfe azioni,-per interveniro all'assemblea dovrà farsi almeno

cinque ilorpi, primi di quello fissató per l'assemblea stessa.
Iri Torino,.pressò la Bancidi Torino.
in Torino,, pr's soJa Sede della Banca Tiberina,
in Roma, presso l'Egeruia della suddetta Bauca Tiberina.
Torino, li 25 maggio 1886.

L'AAINIINISTRAZIONE.

Direzione del Genio Militare di Milano
Avviso d.'Asta (N. 5).

Si notillea al pubblico cho nel giorno 19 giugno 1886, alle ore 10 30 ant.,
si procederà in Bergamo, avanti il direttore del Genio militare, nell'uflicio
del Genio, pituato nella caserma San Giovanni, via omonima, all'appalto se-

guente mediante partiti segreti ed in base al regolamento approvato con Re-
glo dëereto 4 maggio 1885:
Trasformazione ed aclattamento del fabbricato della Zogna per

uso d'infermeria del presidio di Bergamo, per la spesa di
Jire sessantamila (60,000).
Iivori dovranno essere compiuti nel termine di trêeento giorni dalla data

del verbale di consegna.
L'appalto avrà luogo in base al capitolato delle opero e provviste da ese-

guirsi, o l'inipresa sarà tenuta all'osservanza delle condizioni generali ap-
provite coil R. decreto 17 a¡irile 1884, e di quelle particolari annesse al ca-
pitolato-tipo poi lavòži del Genio militare, da eseguirsi nel territorio della
Direzione di Verona, approvato con Regio decreto 10 novembre 1875, nu-
mero 2703. Tanto il capitolato speciale quanto il capitolato-tipo, sono visi-
bili .presso 12 Direzione appaltante tutti i giorni, dalle ore 9 alle ore 11
alltimeridiane, ed in Brescia o Bergamo presso i rispettivi uftlei del Genio.
L' pallo sarà definitivamente aggiudicato in questo incanto unico al mi-

glior offerente, quand'anche fosse un solo, semprecho l'offerta superi o rag-
giunga almeno il limite stabilito in apposita scheda.
* Gli aspiranti por césore ammessi all'appalto dovranno presentare alla Dire-
zioné ilel Genio militare in Milano, od al Comando locale di Brescia, non
meno di quattro gioi·iti pr.ima dell'incanto, una domanda scritta su carta da
hollò da lire 0 ôú, corredata dai seguenti documenti:

à) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo alPincanto dall'auto-
rità poÏitica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Un attestato rilasciato dal profetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-
riori afa data in cui ò tenuta l'asta, il quale valga ad assicurare che l'aspi-
rante abbia dato prova di perizia e di sulliciente pratica nell'eseguimento o
nella.direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
Qualora il concorrento all°asta non possa provare la propria abilità nel

modo ora detto, l'Amministrazione militare potra tuttavia ammetterlo all'in-
canto setnpre quando egli presenti una persona che riunisca le suespresse
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di allidare l'oseenzione dei lavori.
merch apposito atto in carta hollata, con cui questa persona dichiara di as-
sumersi talo cómpito.
L'attestato di moralita o pero sempre indispensabile, sia per l'aspirante al-

l'appalto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende affidaro l'eseguimento
dei.lavori.
Gli aspiranti all'impresa dovranno inoltre fare presso la Direzione suddetta

ovvero presso una delle Intendenze di finanza ovo hanno sede l'uflicio ap-
pall)mle o quelli sottoindicati delegati a ricevere le ollerto, un deposito di
lire<0DI) in contanti od in rendita al portatore del Debito pubblico, al va-
1õré-di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il de-
posÌto, ovvero in obbligazioni dell'asse ecclesiastico.
.
E;fatta loro facoltà di presentare o für pervenire ufficialmente o col mezzo

della' posta in qualsiasi giorno del periolo saaccennato. non pià tardi però
del 18 giugno prossimo, i loro partiti sugg_ellati agli utlici del Genio militare
in.Miland, Brescia, Bergamo o Cremona, avvertendo che il prescritto depo-
to o la rib3vuta del medésimo, non dWrà esser chfusa entro il piegi dél-

Saranno considerati nulli i partiti che non siano stesi eu carta filigranata
con bollo ordinario da una lira, sottoscritti e chiusi in pjegó suggellato, e
quelli che contengano riserve o condizioni.
Il ribasso di un tanto per cento oll'erto dovrà essere chiaramente espresso

in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsí seduta
stante dall'autorità che presiede all asta.
Il ricevimento dei depositi che si faranno presso la Commissione in Ber-

gamo, avrà luogo dalle ore 9 alle 10 meridiane del giorno dell'incanto.
Entro 5 giorni dall'avvenuta aggiudicazione, il deliberatario dovrà presen-

tarsi alla Direzione del Oenio di Milano per la s ipulazione del contratto.
Le sposo d'asta, di hollo, di registro, di copio, di segreteria ed altro re-

lative sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo
all'atto della stipulazione del contratto.

IIilano, addi 25 maggio 1886.

Per la Direzione
7876 Il Segretario: C. ARNAUD.

7888 AVVISO.

L' anno milleottocentottantasei , il
giorno undici maggio in Ferrandina.
Ad istanza dell Intendente di tinanza

signor Giovanni cav. Co'sini, domiei-
liato in Potenza e per elezione in Ma-
tw ¡,icom l'avvocato e procuratore
signor Lucantonio Pascarelli , nella
qualità di rappresentante l'Ammini-
strazione del Demanio per l'Asse ee-

clesiastico,
Io Benedetto Focaccia, useiero presso

la pretura di Ferrandina, ove domi-
cilio,
Ho dichiarato al signor Montemurro

Francesco fu Giovanni, proprietario,
domiciliato in questo comune , che
con verbale di 17 dicembre 1877 si
rendeva aggiudicatario del lotto 646,
per il prezzo di lire settemila duecento
cinquanta, cion del giardino irrigabile
con casa rurale in contrada Cupone,
pervenuto dal Clero di Ferrandina, e
sito in questo agro. confinante con

proprietà de'signori Trifogh Battista,
Capati Domenico di Pacifico, ed altro
giardino assegnato al parroco per quota
curato.
Fu assicurato il prezzo mercè iscri-

zione nel 16 marzo 1878, n. per la
somma di lire 8482 50 compresi gl'in-
teressi.
Per effetti della legge 28giugno 1883,

n. 3196, serie 3', fece istanza l'Ammi
nistrazione per la reiscrizione, che fu
eseguita dal conservatore nel 28 otto-
bre 1885, al n. 21322.
Ora volenco per le disposizioni del-

l'invocata legge farla consolidare merco
giudiziosommario,nefaespressaistanza
col presente atto.
Laonde :io suddetto useiere ho citato
il detto signor Montemurro a comps-
rire all'udienza civile che il tribunale
di Matera terra mercoledì che si con-
tano li nove del prossimo venturo
mese di giugno, alle ore 10 ant. colla
continuazione, per sentire far pieno
dritto alle presenti domande, e por
l'effetto convalidare la dichiarazione
autentica eseguita nel 28 ottobre 1883,
a 21322 di reiscrizione della precedente
iscrizione accesa nel 16 marzo 198
contro il dichiarato per sicurezia della
somma di lire 8182 50 prezzo dellotto
6 165.
Munire la sentenza di esecuzione

provvisionale non ostante appeBo.
Il tutto con ristoro di spese ed ono-

rario dl avvocato e salvo ogui altro
,

diritto e ragione.
Gli ho dichiarata in0ne che per l'i-

stante procedera l'avvocato e procu-
ratora signor Lucantonio Pascarelli.

Copia del presente atto o stata da n:e
usciere notin la al detto Muutomorra
Francesco nel domicd o, consegn n

dola a persona di sua famiglia capace
di riec er:a, e due copie rimesse al
l'intendente i Fmanza.

Sperillea in t tale 1 re dieciassette
e centesimi trenta

L'useiero: BINEDETTO FOCAGCIA.

(P pubblicazione)
Svincolo di cauzione notartle.
Si ren.ie noto che in data 9 maggio

1880 dalli signori Alessandro, Antonio,
Cesare, Celestino e Serafino fratelli
Sticea fu notaro Giacomo, fu presen-
tato ricorso al Tribunale civde di To-
rino per lo svincolo, a senso dell'arti-
colo 38 della legge 25 maggio 1879,
n. 4900, sul notariato, del certifleato
nominativo di rendita sul Debito Pub-
blico italiano, per annue lire 80, coi
numeri 78104 nero, 471404 rosso, in
data 19 novembre 1863, annotato di
vincolo d'ipoteca per la cauzione do-
vuta prestarsi dal fu notato Giacomo
Sticca fu Antonio. per l'esercizio det
notariato in Riva di Chieri.

Torino, 10 maggio 1886.
7644 GALLO S° RALSFNGA proc.

AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia, per

tutti gli effetti di legge, che con scrit-
tura privata 19 maggio 1896. registrata
li 2t detto, registro 12, serie P. num.
7354, con lire 60, è stata costituita fra
i signori Antonio Viale, Vittorio Broc-
chi e Pietro De Magistris, una società
in nome collettivo, sotto la racione
sociale A. Viale, V. Brocchi e Comp•
een sede in Roma, per anni tre, e col
capitale sociale di lire ventimila, al:o
scopo di costruire un fabbricato, de-
legandosi la firma sociale ai soci Viale
e Bro'echi, esclose le cambiali che do-
vouo firmarsi da tutti.

Roma, 24 maggio 1886.
ERCOLE Fnost not.

Presentato addì 25 maggio 1886 ed
inseritto al n. 153 del registro d'ordine,
al n. 115 del registro trascrizioni, ed
al n. 42 del registro Società, volumo
l', elenco 115.
Roma, li 26 magg:o i886.
Il cane. del Tribunale di comm.

1884 L. CENNI.

AVVibO.
Il presidente del Consiglio notarilo

distrett sale di Ancona :
Visti gli articoli 10 della legge no-

tarile e 2a del regolainento ;
Vista la tabella della residenza dei

notai in questo Collegio.
Rende noto

Essere aperio il concorso ai vacanti
posti di notaio nei seguenti comuni:

Uno in Ancona ;
Uno in Osimo;
Uno in Jesi ;
Uno in Staffolo;
Uno in Genga.

I c<mcorrenti dovranno presentare la
loro domanda corradata dei necessari
documorti entro il termine di giorni
ql:aranta da:l°ultima pubblica ione del
prescate avilso.
Ancona, 7 maggio 1886.

Il preside to
7882 Cav. SE:ucio D\RETTI.

TUXUNO NWFAFLK, Gerente

Tipograna della GazzzTra Urneura.


